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295. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Paissan 1-00227 

Risoluzioni in Commissione: 

Testa 7-00396 
Losurdo 7-00397 

Interpellanza urgente (ex articolo 138-bis 
del regolamento): 

Tatarella 2-00847 

Interpellanza: 

Zani 2-00846 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Serra 3-01841 
Cavaliere 3-01842 
Del Barone 3-01843 
Mangiacavallo 3-01844 

14091 

14093 
14093 

14095 

14097 

14098 
14098 
14098 
14098 

Caruso , 3-01845 
Fioroni 3-01846 
Pisapia 3-01847 
Scozzari 3-01848 
Campatelli 3-01849 

Interrogazioni a risposta orale: 

Gasparri 3-01840 
Manzione 3-01850 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Pepe Mario 5-03454 
Veltri 5-03455 
Simeone 5-03456 
Simeone 5-03457 
Simeone 5-03458 
Simeone 5-03459 
Simeone 5-03460 
Simeone 5-03461 
Simeone 5-03462 
Simeone 5-03463 

P A G . 

14099 
14099 
14099 
14100 
14100 

14101 
14101 

14102 
14102 
14103 
14103 
14104 
14104 
14105 
14105 
14106 
14107 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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P A G . 

Poli Bortone 5-03464 14108 
Pampo 5-03465 14109 
Delmastro delle Vedove 5-03466 14109 
Delmastro delle Vedove 5-03467 14109 
Delmastro delle Vedove 5-03468 14110 
Delmastro delle Vedove 5-03469 14110 

irrogazioni a risposta scritta: 

Molinari 4-14718 14112 
4-14719 14112 
4-14720 14112 
4-14721 14112 
4-14722 14113 

Gatto 4-14723 14113 
Fabris 4-14724 14114 
Rossetto 4-14725 14114 
Cangemi 4-14726 14115 
Pecoraro Scanio 4-14727 14116 
Fontan 4-14728 14116 
De Franciscis 4-14729 14116 
De Franciscis 4-14730 14116 
Bergamo 4-14731 14117 
Bergamo 4-14732 14117 
Cito 4-14733 14117 
Manzoni 4-14734 14118 
A polloni 4-14735 14119 
Pezzoli 4-14736 14120 
Bocchino 4-14737 14120 
Poli Bortone 4-14738 14120 
Storace 4-14739 14121 
Storace 4-14740 14121 
Bonato 4-14741 14122 
Bergamo 4-14742 14123 
Poli Bortone 4-14743 14123 
Lucchese 4-14744 14123 
Delmastro delle Vedove .... 4-14745 14124 
Poli Bortone 4-14746 14124 
Apolloni 4-14747 14125 
A polloni 4-14748 14125 
Tortoli 4-14749 14126 
Delmastro delle Vedove 4-14750 14126 
Delmastro delle Vedove 4-14751 14127 

P A G . 

Testa .. 4-14752 14127 
Bertucci .. 4-14753 14128 
Casinelli .. 4-14754 14128 
Delmastro delle Vedove .... .. 4-14755 14129 
Apolloni .. 4-14756 14130 
Apolloni .. 4-14757 14131 
Del Barone .. 4-14758 14132 
Del Barone .. 4-14759 14132 
Poli Bortone .. 4-14760 14132 
Delmastro delle Vedove ... .. 4-14761 14133 
Delmastro delle Vedove ... .. 4-14762 14134 
Delmastro delle Vedove ... .. 4-14763 14135 
Delmastro delle Vedove ... ... 4-14764 14135 
Delmastro delle Vedove ... ... 4-14765 14136 
Mauro ... 4-14766 14136 
Di Nardo ... 4-14767 14137 
Delmastro delle Vedove ... ... 4-14768 14138 
Delmastro delle Vedove ... ... 4-14769 14139 
Delmastro delle Vedove ... ... 4-14770 14140 
Apolloni ... 4-14771 14140 
Apolloni ... 4-14772 14140 
Apolloni ... 4-14773 14141 
Storace ... 4-14774 14142 
Napoli ... 4-14775 14142 
Napoli ... 4-14776 14143 
Gasparri ... 4-14777 14143 
Crema ... 4-14778 14144 
Aloi ... 4-14779 14144 
Apolloni ... 4-14780 14144 
Apolloni ... 4-14781 14145 
Apolloni .... 4-14782 14145 
Apolloni .... 4-14783 14146 
Apolloni .... 4-14784 14146 

Apposizione di firme ad una mozione ... 14147 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 14147 

Trasformazione di documenti del sinda­
cato ispettivo 14147 
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MOZIONE 

La Camera, 
premesso che: 

il 3 aprile 1997, la Commissione 
diritti umani delle Nazioni unite ha ap­
provato con 27 voti a favore, 11 contrari e 
14 astensioni una storica risoluzione con­
tro la pena di morte, presentata dal Go­
verno italiano e copatrocinata da altri 45 
paesi di tutte le aree geografiche; 

con questa risoluzione, le Nazioni 
unite considerano l'abolizione della pena 
di morte « un contributo all'innalzamento 
della dignità umana ed al progressivo svi­
luppo dei diritti umani » e chiedono agli 
Stati membri di « considerare la possibilità 
di sospendere le esecuzioni in vista della 
sua definitiva abolizione »; 

con questa risoluzione, le Nazioni 
unite hanno compiuto un notevole passo in 
avanti verso l'affermazione di un nuovo 
diritto umano, il diritto a non essere uccisi 
a seguito di una sentenza o misura giudi­
ziaria, un diritto sempre più universal­
mente condiviso come provano il risultato 
non di misura del voto ed il favore espresso 
da paesi di tutti i continenti; 

dal rapporto 1997 di Nessuno tocchi 
Caino emerge che, dal 1995, il blocco dei 
paesi membri delle Nazioni unite che man­
tengono la pena di morte (84) è divenuto 
minoranza in confronto al blocco di Paesi 
che o hanno abolito totalmente la pena di 
morte (59) o l'hanno abolita per i soli 
crimini ordinari (15) o sono abolizionisti di 
fatto (21) o, in fine, si sono impegnati nei 
confronti del Consiglio d'Europa ad abo­
lirla in quanto paesi membri appena am­
messi (7); tra i Paesi che conservano la 
pena di morte, inoltre, vi sono quattro 
osservatori del Consiglio d'Europa che pos­
sono abolirla in quanto futuri aderenti, 
così come ha fatto la Georgia che l'ha 
abolita completamente FU novembre 
scorso; 

l'evoluzione positiva della situa­
zione nel mondo è il frutto dell'impegno 
non solo degli abolizionisti, ma anche di 
importanti istituzioni pubbliche: da un 
lato, alcuni parlamenti nazionali, in primo 
luogo il Parlamento italiano, che hanno 
approvato mozioni che hanno impegnato i 
governi a proporre all'Onu una moratoria 
delle esecuzioni, dall'altro lato, alcune isti­
tuzioni sovranazionali, in particolare il 
Consiglio d'Europa, la cui Assemblea par­
lamentare negli ultimi anni ha posto co­
stantemente e fermamente come condi­
zione per l'ammissione di nuovi membri 
l'adozione di una moratoria immediata 
delle esecuzioni e l'abolizione entro breve 
termine; 

questa posizione, che ha portato 
dalla parte abolizionista molti paesi dell'est 
europeo come Russia e Ucraina, è stata 
ribadita nella dichiarazione adottata nella 
riunione dei Capi di Stato e di Governo del 
Consiglio d'Europa dell'ottobre 1997 che 
contiene un appello all'abolizione univer­
sale della pena di morte; 

la dichiarazione adottata dai 15 
paesi dell'Unione europea nel Consiglio 
europeo del giugno 1997 e allegata al Trat­
tato di Amsterdam firmato il 2 ottobre 
1997 per la prima volta esprime una po­
sizione comune dell'Unione europea sul­
l'abolizione della pena di morte; 

altri importanti sviluppi sono avve­
nuti dopo l'approvazione della risoluzione 
della Commissione diritti umani di Gine­
vra: 

a) la Colombia e la Grecia hanno 
ratificato il secondo protocollo al Patto 
internazionale sui diritti civili e politici per 
l'abolizione della pena di morte; 

b) il Canada si accinge ad abolirla 
anche dai codici militari; 

c) il governo britannico sta evol­
vendo la sua posizione internazionale in 
senso maggiormente abolizionista; 

d) l'Armenia nell'aprile 1997 ha 
approvato in prima lettura un nuovo co­
dice penale che esclude la pena di morte; 
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e) l'Estonia ha approvato in 
prima lettura il 16 aprile 1997 la legge di 
ratifica del sesto protocollo alla Conven­
zione europea sui diritti umani; 

f) il Malawi il 23 luglio 1997 ha 
adottato una moratoria delle sentenze e 
delle esecuzioni capitali; 

g) il Capo di Stato del Mali ha 
annunciato il 10 dicembre 1997 l'inten­
zione di abolire la pena di morte; 

h) in Kyrgyzstan è entrato in vi­
gore il 1° gennaio 1998 il nuovo codice 
penale il quale esclude la pena di morte; 

occorre diffondere, rafforzare e 
consolidare i princìpi contenuti nella riso­
luzione approvata a Ginevra il 3 aprile 
scorso dalla Commissione diritti umani, la 
quale ha deciso di proseguire, anche du­
rante la sessione del 1998, l'esame della 
questione pena di morte; 

l'abolizione della pena di morte nel 
mondo costituisce una priorità nella poli­

tica estera dei diritti umani del nostro 
paese; 

nel 1998 ricorrono il cinquantena­
rio della Dichiarazione universale dei di­
ritti dell'uomo e i cinque anni dalla Con­
ferenza di Vienna sui diritti umani; 

impegna il Governo 

a continuare ad adoperarsi, attraverso 
un'opera di sensibilizzazione nei confronti 
di paesi di tutte le aree geografiche, af­
finché nella 54 a sessione della Commis­
sione diritti umani ed in una prossima 
Assemblea generale delle Nazioni unite an­
cora più Stati sponsorizzino un nuovo, più 
incisivo progetto di risoluzione, affinché 
chi nel 1997 si è astenuto, su di essa la 
approvi, e affinché chi ha votato contro 
almeno si astenga. 

(1-00227) « Paissan, Boato, Cento, Dalla 
Chiesa, De Benetti, Galletti, 
Gardiol, Leccese, Pecoraro 
Scanio, Procacci, Scalia, Tur-
roni ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La Vili Commissione, 

premesso che: 

la funivia Cassino-Montecassino, 
lunga 1800 metri, costruita nel 1929 dalla 
società « Funiculari e Funivie Meridionali » 
di Napoli ed inaugurata il 21 maggio 1930, 
fu distrutta durante l'ultimo conflitto mon­
diale; 

la funivia, che rappresentava un 
autentico capolavoro dell'ingegneria ita­
liana, doveva essere ricostruita dallo Stato, 
finanziandola con la legge sui danni di 
guerra, ma tale progetto non fu realizzato; 

la ricostruzione della funivia Cas­
sino-Montecassino è di vitale importanza 
per i numerosi visitatori della monumen­
tale abbazia; 

è già pronto il progetto, stilato dalla 
comunità montana di Arce, tuttavia non è 
stato preso in considerazione né dall'am­
ministrazione provinciale di Frosinone né 
dalla regione Lazio; 

impegna il Governo 

ad adottare misure urgenti affinché la fu­
nivia Cassino-Montecassino venga al più 
presto ricostruita, dal momento che per il 
Giubileo si prevede un notevole aumento di 
visitatori all'Abbazia. 

(7-00396) « Testa ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

con il decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1997, n. 54, è stato 
emanato il regolamento di attuazione della 
direttiva n. 92/96/Cee in materia di pro­
duzione e di immissione sul mercato di 
latte e di prodotti a base di latte; 

gli articoli 21 e 22 del regolamento 
recano norme transitorie per gli stabili­
menti e per i centri, che per differenti 
motivi, non si adattano ai requisiti fissati 
dalla direttiva n. 92/46/Cee; 

in essi non vengono riportate le 
procedure che alcuni stabilimenti devono 
seguire per ottenere specifiche deroghe alla 
stessa direttiva n. 92/46/Cee, esplicita­
mente riportate; 

la Commissione dell'Unione euro­
pea, in altre occasioni, aveva emanato de­
cisioni, adeguandosi, alle quali, gli Stati 
membri avrebbero potuto concedere dero­
ghe alla direttiva, favorendo tipologie di 
stabilimenti ed alcuni prodotti tipici a base 
di latte che, per tradizione di tipicità e di 
artigianalità, non possono adeguarsi alle 
severe norme della direttiva; senza queste 
deroghe, più soggetti si vedrebbero co­
stretti a chiudere le loro attività e a non 
fabbricare prodotti esclusivi di territori e 
insediamenti rurali; 

la Commissione, con le decisione 
n. 95/165/Ce, ha inteso stabilire le proce­
dure che gli Stati membri devono seguire 
per concedere deroghe agli stabilimenti 
con trasformazioni inferiori ai cinquecen­
tomila litri di latte l'anno (articolo 7, parte 
A, punto 2e articolo 14, paragrafo 2 della 
direttiva) poi, con la decisione n. 97/284/ 
Ce, ha definito ulteriori deroghe ai requi­
siti di cui agli allegati B e C, in favore degli 
stabilimenti che fabbricano prodotti tradi­
zionali; 

la Commissione ha inteso stabilire 
forme di semplificazione amministrativa in 
favore di operatori rurali e di piccoli im­
prenditori agricoli che vanno tutelati, fa­
voriti ed incentivati per il ruolo che rico­
prono, quali tutori e custodi delle risorse 
naturali dei territori agroforestali; 

avere ignorato, sia nel decreto del 
Presidente della Repubblica n. 54 del 
1997, sia in altri provvedimenti normativi, 
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le deroghe concesse dalla direttiva n. 46/ 
92/Cee, ha provocato, in aree interne e 
montane del Paese, uno stato di preoccu­
pante incertezza, che ha determinato la 
chiusura di numerose attività produttive, 
aziende agricole dedite alla pastorizia e 
alla zootecnia da latte, vanto della migliore 
tradizione casearia italiana in Europa; 

lo stato di cedimento progressivo 
che ha colpito il nostro settore caseario, 
con l'entrata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 54 del 
1997, dei formaggi tipici e derivati del latte 
in genere, si riflette inevitabilmente sulla 
sussistenza del lavoro di migliaia di piccoli 
agricoltori, in gravi difficoltà a causa della 
esagerata, e non obbligatoria rigidità del 
regolamento che ha recepito la direttiva 
n. 46/92/Cee; 

impegna il Governo 

ad emanare urgenti disposizioni ammini­
strative, in particolare di carattere proce­
durale, affinché si preveda una dilazione 
dei termini già previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 54 del 1997 
e, si possano integralmente attuare su tutto 
il territorio nazionale le disposizioni recate 
dalle decisioni 95/165/Ce e 97/284/Ce per 
concedere deroghe alla direttiva 46/92/Cee, 
recepita con il regolamento contenuto nel 
decreto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1997, n. 54, in favore di stabili­
menti e di prodotti a base di latte tipici e 
tradizionali, propri dei piccoli produttori 
rurali. 

(7-00397) « Losurdo, Poli Bortone, Caruso, 
Franz ». 
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INTERPELLANZA URGENTE 

(EX ARTICOLO 138-bis DEL REGOLAMENTO) 

I sottoscritti interpellano il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, per sapere - premesso che: 

l'andamento della discussione sulla 
riforma della legge n. 426/71, relativa alla 
riforma della disciplina del commercio, 
svoltasi presso il Comitato ristretto appo­
sitamente istituito dalla Commissione At­
tività Produttive ha evidenziato l'impossi­
bilità che la commissione stessa elabori un 
testo organico prima della scadenza del 31 
marzo della delega conferita dall'articolo 4, 
comma 4, lettera C, della legge n. 59 del 
1997 (cosiddetta legge Bassanini); 

lo stesso Ministro interpellato ha di­
chiarato, nel corso dell'audizione svoltasi il 
10 dicembre 1997 presso la Commissione 
attività produttive della Camera, di volere 
esercitare la delega assicurando al tempo 
stesso la Commissione che gli indirizzi e le 
intenzioni del Governo sarebbero partiti 
dal risultato del lavoro condotto dal Co­
mitato ristretto, avuto riguardo anche alle 
posizioni e alle sollecitazioni che fossero 
pervenute dai diversi gruppi; 

sembra ormai certo da notizie di 
stampa che lo stesso Ministro abbia pre­
disposto uno schema di decreto legislativo 
sulla riforma della disciplina del commer­
cio che stravolge l'attuale normativa e che 
tiene conto delle indicazioni emerse in 
sede di Comitato ristretto e ribadite anche 
nel corso dell'audizione del 10 novembre, 
quali: 

il mantenimento del requisito della 
qualificazione professionale per l'accesso 
all'attività commerciale per qualsiasi set­
tore merceologico (alimentare, non alimen­
tare e misto); 

la previsione espressa di un regime 
di convenzioni tra regioni e organizzazioni 
imprenditoriali del commercio per l'effet­
tuazione di corsi di formazione e di ag­
giornamento professionale; 

la fissazione dei limiti dimensionali 
per la definizione di piccole, medie e 
grandi strutture di vendita rispettivamente: 
fino a 200 mq, fino a 2000 mq, oltre i 2000 
mq o oltre i 600 mq per i comuni fino a 
10.000 abitanti; 

la previsione, nell'ambito delle 
competenze programmatiche del comune, 
della determinazione, da parte del consi­
glio comunale, di criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni per gli esercizi di vicinato. 
Per i negozi di alimentari e abbigliamento 
la previsione, da parte del consiglio comu­
nale, di parametri per il rilascio di auto­
rizzazioni relative alle nuove aperture che 
tengano conto del livello di offerta già 
esistente e delle caratteristiche della do­
manda residente e fluttuante; 

la garanzia della partecipazione 
delle associazioni imprenditoriali e del 
commercio e dei consumatori sia nella fase 
di definizione dei criteri, sia nei procedi­
menti di rilascio delle autorizzazioni; 

la conferma, per le grandi strutture 
di vendita, dell'attuale procedura dell'au­
torizzazione comunale previo nulla osta 
regionale da rendere vincolante o perfe­
zionamento delle modalità operative della 
conferenza dei servizi; 

l'affermazione del principio che il 
rilascio dell'autorizzazione commerciale è 
condizione necessaria all'ottenimento della 
licenza edilizia; 

il mantenimento per le medie e 
grandi strutture delle disposizioni vigenti 
in materia di ampliamenti e trasferimenti; 

la previsione di ampi raggruppa­
menti merceologici collegati al requisito 
professionale per l'accesso all'attività; 

la previsione di una normativa 
transitoria atta a sospendere la presenta­
zione di nuove domande fino all'emana­
zione degli strumenti previsti dal decreto; 

la valutazione delle domande di 
nulla osta in corso di istruttoria in base 
agli strumenti programmatori vigenti ivi 
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compreso il parere della commissione re­
gionale di cui all'articolo 17 della legge 
426/71 

se e per quali motivi le linee conte­
nute nello schema di decreto legislativo 

predisposto dal Ministro si differenzino dai 
punti sopra indicati contraddicendo 
quanto più volte assicurato dallo stesso 
Ministro. 

(2-00847) « Tatarella, Mazzocchi ». 
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INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

a distanza ormai di molti anni dagli 
efferati delitti compiuti dalla banda della 
cosiddetta « Uno bianca », costituita pres­
soché interamente da agenti della polizia 
di Stato, le vittime ovvero i loro familiari, 
non hanno ancora goduto di alcun risar­
cimento; 

appare alquanto incomprensibile il 
ricorso avanzato dall'avvocatura dello 
Stato contro la sentenza della Corte d'As­
sise di Bologna, dopo che è stata ripetu­
tamente accertata la responsabilità dello 

Stato, come del resto è stabilito dalla Corte 
d'Assise e d'Appello che ha ulteriormente 
ribadito la responsabilità civile del mini­
stero dell'interno, chiamato a risarcire i 
danni prodotti dai componenti della « Uno 
bianca » - : 

quali valutazioni politiche od even­
tualmente tecniche abbiano consigliato la 
Presidenza del Consiglio dei ministri di 
affidare un mandato all'avvocatura dello 
Stato avverso la suddetta sentenza che 
impone allo Stato un equo risarcimento 
nei confronti delle vittime della « Uno 
bianca »; 

quale risposta possa fornire in grado 
di fugare le preoccupazioni dell'Associa­
zione dei familiari delle vittime e della 
comunità bolognese. 

(2-00846) « Zani ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

SERRA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere: 

se, nella gestione dell'emergenza de­
terminata dagli sbarchi in massa di citta­
dini curdi sulle coste italiane avvenuti nei 
giorni scorsi, il Governo assumerà provve­
dimenti in coerenza con il dichiarato in­
tento di procedere ad esaminare con fa­
vore le domande di asilo politico presen­
tate dai profughi su base strettamente in­
dividuale e non, come alcuni membri del 
Governo stesso avevano inizialmente affer­
mato, garantendo forme di accoglienza ge­
neralizzata; 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di svolgere un'efficace azione di 
vigilanza delle frontiere anche al fine di 
perseguire i traffici illeciti di clandestini da 
parte delle organizzazioni criminali; 

quali azioni intenda svolgere a livello 
europeo ed internazionale al fine di pro­
muovere la garanzia dei diritti e delle 
libertà fondamentali dell'uomo, in partico-
lar modo accertandone l'effettivo rispetto 
nei confronti di quei cittadini curdi che 
verranno espulsi e riaccolti dal governo 
turco. (3-01841) 

CAVALIERE. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

lo stato di repressione del popolo 
curdo nelle regioni del Kurdistan turco 
pare essere diventato un problema per il 
Governo solo ora, a causa del massiccio 
sbarco di curdi sulle nostre coste — : 

se il Governo ritenga che il popolo 
curdo sia titolare del diritto di autodeter­
minazione e come si ponga nei confronti 
dei curdi presenti sul territorio italiano, 
che propagandano la secessione di parte di 
uno Stato; 

se non ritenga il Governo che l'accet­
tazione e la concessione dello status di 
rifugiati politici ai curdi debbano essere 
accompagnate da un'azione di denuncia e 
condanna ufficiale della Turchia promossa 
nei competenti consessi internazionali, e 
come sia conciliabile il riconoscimento del­
l'esistenza di persecuzioni del popolo 
curdo in Turchia con le dichiarazioni del 
Ministro Dini a favore dell'ingresso in 
Unione Europea della Turchia stessa; 

se il Governo consideri il Pkk un'or­
ganizzazione terroristica e, in caso affer­
mativo, quali misure stia adottando per 
scongiurare l'ingresso in Italia di elementi 
appartenenti a questa organizzazione. 

(3-01842) 

DEL BARONE. — Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri — Per sapere — 

premesso che il caso del professor Di 
Bella è assurto alle cronache italiane alla 
luce delle sue assonanze e dissonanze con 
versioni diversificate a seconda dell'impo­
stazione politica dei quotidiani e delle te­
levisioni —: 

se il Presidente del Consiglio non in­
tenda offrire un punto definitivo ai citta­
dini italiani sulla realtà della situazione. 

(3-01843) 

MANGIA CAVALLO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

le ultime e roventi polemiche sorte 
intorno al cosiddetto « metodo Di Bella » 
per la cura dei tumori rischiano di creare 
un clima di estrema confusione che si 
ritorcerebbe soltanto contro le persone 
colpite da questo male, laddove invece la 
salute è un diritto costituzionalmente ga­
rantito, la cui tutela deve rientrare tra gli 
obiettivi della politica generale del Go­
verno; 

è d'altra parte evidente come, in que­
sto campo, sia in particolare necessario 
sperimentare quanto più possibile, nella 
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speranza di aumentare le percentuali di 
cura dei malati, restituendo un clima di 
serenità e certezza alle persone colpite da 
neoplasie ed ai loro familiari che già deb­
bono affrontare tante difficoltà — : 

se non ritenga che sia necessario l'av­
vio immediato della sperimentazione sul 
metodo Di Bella seguendo rigorosamente 
metodologie scientifiche, lontane da qual­
siasi coinvolgimento emotivo. (3-01844) 

CARUSO, CONTI, PORCU e SELVA. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere - premesso che: 

il cosiddetto caso Di Bella è questione 
di grande rilievo sociale, che ha una va­
lenza oltre che scientifica anche morale e 
che attiene al diritto, costituzionalmente 
garantito, alla salute, la cui tutela, richie­
dendo un complesso di azioni articolate, 
anche intersettoriali, rientra nella politica 
generale del Governo; 

è pertanto necessario che sulla vi­
cenda in questione, anche nei suoi aspetti 
più specifici, sia fatta chiarezza da parte 
del responsabile della direzione della po­
litica generale del Governo - : 

se sia vero che la conferenza Stato-
Regioni non si è affatto chiusa con una 
« sostanziale unità » come comunicato dal 
ministro Bindi, ma che le regioni Puglia e 
Lombardia abbiano già deciso per la li­
bertà di cura e per la somministrazione 
gratuita di somatostatina; 

se sia vero che le molecole del cosid­
detto cocktail-Di Bella sono già state sin­
golarmente sperimentate e rientrano tutte 
nel prontuario farmaceutico nazionale; 

se non ritenga necessario che per la 
cura di qualsiasi malattia il medico possa 
scegliere secondo scienza e coscienza qual­
siasi farmaco compreso nel prontuario del 
servizio sanitario nazionale, senza essere 
obbligato ad utilizzare farmaci previsti dai 
protocolli ministeriali per quella specifica 
malattia. (3-01845) 

FIORONI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il caso Di Bella sta assumendo una 
forte rilevanza sociale; 

si sono verificate e si stanno verifi­
cando speculazioni e strumentalizzazioni; 

il compito del Governo nella sua uni­
tarietà è dare certezze a tutti i cittadini, in 
modo particolare ai cittadini sofferenti, 
certezze che evitino facili illusioni; 

la speranza dei malati e dei loro 
familiari vanno rispettate, sia accertando 
ogni, pur se minima, possibilità terapeu­
tica, sia evitando di confondere le illusioni 
con le speranze; 

l'unico modo per dare certezze sul­
l'efficacia di una terapia è l'applicazione 
corretta e rigorosa del metodo scientifico 
da parte degli organismi preposti e pro­
fessionalmente competenti; 

è necessario sollecitare la collabora­
zione del professor Di Bella in questo iter 
di accertamenti, che deve dare garanzia e 
sicurezza ai malati; 

chiunque ritiene di disporre di pos­
sibilità di cure efficaci ha il dovere di porle 
a disposizione di tutti e, a questo fine, di 
farne conoscere applicazioni ed effetti -: 

cosa il Governo intenda fare per evi­
tare ulteriori e ingiustificati allarmismi ed 
aspettative nella popolazione e quali ini­
ziative intenda prendere per evitare che su 
un problema serio e delicato come quello 
della salute della persona si abbiano pro­
nunciamenti da parte di singoli organi 
giudiziari, che non possono avere alcuna 
competenza nel merito e possono essere 
diversi da zona a zona; quali le iniziative 
che nel breve e medio termine saranno 
prese nell'interesse della salute dei citta­
dini. (3-01846) 

PISAPIA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che 
da più parti si propone la sperimentazione 
— sulla base di nuove impostazioni crimi-
nologiche e terapeutiche condotte in altri 
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paesi europei - di somministrazione con­
trollata di sostanze stupefacenti o di far­
maci sostitutivi sulla base di prescrizioni 
mediche, inserita in programmi di assi­
stenza psicoterapeutica e di inserimento 
sociale dei tossicomani - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
il Governo in riferimento a quanto sotto­
lineato recentemente anche dal procura­
tore Generale presso la Corte di Cassa­
zione, secondo il quale l'attuale politica in 
tema di tossicodipendenza non è servita a 
combattere efficacemente il fenomeno, 
tanto che sono in espansione sia la diffu­
sione della droga, la criminalità organiz­
zata collegata al traffico di stupefacenti e 
il numero dei reati connessi alla tossico­
dipendenza. (3 -01847) 

SCOZZARI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che il Presidente del Consiglio ha di re­
cente rilasciato alcune dichiarazioni rela­

tive all'azione del Governo per l'avvio di 
una « seconda fase » nel processo di svi­
luppo del Mezzogiorno - : 

quali siano, per sommi capi, i risultati 
dell'attività sin qui condotta dal Governo e 
se l'azione futura dell'Esecutivo si confi­
guri sotto forma di un piano articolato; 

se si intendano sottoporre gli in­
terventi previsti ad una direzione uni­
ficante, anche nominando un Commis­
sario straordinario, e ad una penetrante 
verifica della spesa, in considerazione 
dell'allarme lanciato dai procuratori ge­
nerali circa il controllo di vaste zone 
del Mezzogiorno da parte delle organiz­
zazioni criminali. (3-01848) 

CAMPATELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere quali siano 
le valutazioni del Governo sulla crisi di 
alcuni mercati finanziari asiatici, e sulle 
eventuali ripercussioni che questa crisi può 
avere sull'economia del nostro paese e su 
quella europea. (3-01849) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

per quali ragioni il ministero dell'in­
terno abbia incaricato i rappresentanti del­
l'avvocatura dello Stato di chiedere la so­
spensione della provvisoria esecuzione 
della sentenza di condanna emessa il 31 
maggio 1997 dalla Corte di Assise di Bo­
logna per i noti fatti della « Uno bianca », 
con grave danno per i feriti e per i fami­
liari delle vittime della banda terroristica 
che si sono visti bloccare i risarcimenti 
dovuti dal ministero dell'interno, conside­
rato responsabile civile dei reati commessi 
da appartenenti alla polizia di Stato - : 

quali valutazioni esprima il Governo 
su questa ulteriore beffa subita da quanti, 
già duramente offesi dalla violenza terro­
ristica della banda della Uno bianca, che il 
Viminale non seppe e non volle per lungo 
tempo individuare e bloccare fino alla co­
stituzione del Governo Berlusconi, si ve­
dono oggi negare anche un risarcimento 
economico, che non compensa il danno 
subito ma costituisce un diritto al cui 
rispetto il ministero dell'interno non può 
sottrarsi se non offendendo le vittime e i 
loro familiari. (3-01840) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per conoscere: 

se un consigliere parlamentare del 
Senato della Repubblica abbia titolo a ri­
vestire la qualifica di capo di gabinetto del 
ministero del tesoro, atteso che in base 
all'articolo 3 del regio decreto-legge 10 

luglio 1924, n. 1100, il personale addetto ai 
gabinetti dei ministeri e alle segreterie dei 
Sottosegretari di Stato deve essere scelto 
esclusivamente tra funzionari di ruolo in 
attività di servizio che appartengano o 
siano appartenuti alle rispettive ammini­
strazioni od agli enti ed istituti che sono 
amministrati dalle medesime e che l'arti­
colo 2 del regio decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. 1791, introduce un'unica ecce­
zione al detto principio in favore dei Con­
siglieri di Stato e, nello stesso senso, il 
decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, con­
vertito con la legge 6 marzo 1996, n. 110, 
chiarisce che « tra gli enti ed istituti am­
ministrativi di cui all'articolo 3, primo 
comma, del regio decreto-legge 10 luglio 
1924, n. 1100, sono compresi gli enti sot­
toposti a vigilanza »; 

se risponda al vero la circostanza che 
il dottor Paolo De Ioanna consigliere par­
lamentare del Senato della Repubblica, sia 
stato nominato — in palese violazione della 
normativa suddetta — capo di gabinetto del 
ministero del tesoro; 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere nell'ipotesi di accertata carenza dei 
requisiti previsti, per l'immediata rimo­
zione della grave illegittimità, considerata 
la nullità insanabile degli atti amministra­
tivi eventualmente adottati finora nella 
predetta qualifica; 

quali misure si intendano assumere 
per acclarare, con emissione dei conse­
guenti provvedimenti, il danno erariale de­
rivante dall'esercizio in concreto dell'ille­
gittima qualifica, con particolare riferi­
mento all'attribuzione e ripartizione dello 
straordinario e degli altri benefìci even­
tualmente goduti per la carica sopracitata; 

se sia stata attentamente valutata la 
delicatezza e gravità della situazione che 
potrebbe configurare ipotesi di gravi re­
sponsabilità, stante l'importanza della qua­
lifica in oggetto, relativa ad un dicastero 
con portafoglio. (3-01850) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MARIO PEPE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

in base alla legge delega n. 254 del 
1997, volta a razionalizzare l'organizza­
zione giudiziaria attraverso l'eliminazione 
dell'attuale pluralità di giudici di primo 
grado, secondo il modello del giudice 
unico, il Governo ha recentemente ema­
nato due decreti legislativi di attuazione, 
concernenti l'unificazione organizzativa 
dei nuovi uffici e la loro dislocazione ter­
ritoriale; 

la nuova mappa degli uffici giudiziari 
contenuta nello schema dell'ultimo decreto 
prevede il taglio di 249 uffici periferici, 
attraverso la soppressione delle preture e 
l'accorpamento di alcune sezioni distaccate 
che diventano sezioni periferiche di tribu­
nale; 

i criteri direttivi contenuti nella sud­
detta legge delega, e segnatamente nella 
lettera i) dell'articolo 1, prevedono che, nel 
ridisegnare la dislocazione territoriale de­
gli uffici giudiziari, il Governo debba tener 
conto della estensione del territorio, del 
numero degli abitanti, dell'indice di con­
tenzioso e delle difficoltà dei collegamenti; 

nonostante un forte indice di conten­
zioso e una strutturale difficoltà dei col­
legamenti viari, il decreto legislativo ema­
nato dal Governo prevede la soppressione 
di San Giorgio del Sannio (Benevento), 
costruito di recente con i fondi del mini­
stero e indispensabile per la tutela della 
giustizia in un'area fortemente depressa — : 

quali misure intenda adottare af­
finché la riorganizzazione delle sedi giu­
diziarie non comprometta la tutela dei 
diritti dei cittadini residenti in un'area del 
beneventano dove i problemi dell'ammini­
strazione della giustizia sono particolar­
mente pressanti, e se non intenda quindi 
sollecitare il Governo a ripristinare l'ufficio 

di San Giorgio del Sannio la cui efficienza 
è peraltro comprovata. (5-03454) 

VELTRI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

in tutto il mondo i mezzi terapeutici 
usati dall'oncologia tradizionale vengono 
sottoposti a revisione critica, a causa degli 
scarsi successi ottenuti nella cura dei tu­
mori solidi sia per quanto riguarda la 
sopravvivenza che la qualità di vita dei 
pazienti curati con farmaci chemioterapici 
e con terapie radianti. Per questa ragione 
negli ultimi anni sono stati impiegati con 
successo mezzi complementari quali l'iper­
termia e l'immunoterapia che migliorano 
anche l'azione dei farmaci chemioterapici 
in quanto ne permettono l'uso a dosi ri­
dotte evitandone effetti collaterali deva­
stanti. La terapia « Di Bella » si inserisce in 
questi tentativi complementari e alterna­
tivi. Essendo peraltro l'uso della somato-
statina non nuovo e avendo la stessa dato 
scarsi risultati da sola, il successo della 
terapia Di Bella, se confermato, è verosi­
milmente da attribuire all'associazione di 
altre sostanze che con la somatostatina 
producono una efficace azione sinergica; 

le innovazioni, d'altronde, non sono 
state esenti da vere e proprie criminaliz­
zazioni di quanti hanno sperimentato 
nuove vie sgradite alla medicina ufficiale 
sempre più sovvenzionata dall'industria 
farmaceutica. Basti pensare alla emargi­
nazione subita dai pochi ematologi ed im-
munoematologi che si sono opposti all'uso 
indiscriminato di emoderivati prodotti con 
pools di plasma raccolto a pagamento o 
all'ostracismo subito in America dallo sco­
pritore dell'ipertermia, cacciato dalla Uni­
versità di New York perché accusato di 
« malpratice » per attività « sperimentale 
non autorizzata »; 

si riconosce comunque alla commis­
sione unica del farmaco il merito di un 
lavoro utile per avere contribuito alla mo­
ralizzazione del settore ripulendo il mer­
cato da farmaci costosi e del tutto inutili 
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quando non dannosi e al contenimento 
della spesa farmaceutica — : 

se non ritenga opportuna una mag­
giore flessibilità per verificare il metodo Di 
Bella. Le riserve del professor Di Bella di 
fronte alla medicina ufficiale, infatti, do­
vrebbero essere comprese e quindi sarebbe 
utile operare di conseguenza; 

se non ritenga necessario nominare 
una commissione costituita da scienziati 
italiani e stranieri, possibilmente in pen­
sione, con il compito di valutare la cura Di 
Bella e i risultati della stessa e, nel caso 
questi ultimi fossero positivi, di affidare 
allo stesso professor Di Bella la cura gra­
tuita di un campione rappresentativo di 
malati di tumori solidi, con l'impegno di 
riferire periodicamente alla commissione 
istituita e di accettarne le indicazioni e il 
controllo in corso d'opera. (5-03455) 

SIMEONE. - Ai Ministri della sanità e 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - premesso che: 

in Italia cinque milioni di persone 
soffrono di mal di testa, due milioni in 
modo serio e perfino invalidante; 

il direttore del centro cefalee dell'isti­
tuto neurologico Besta di Milano ha fatto 
riferimento a studi che valutano intorno ai 
duemila miliardi i costi sociali di questa 
malattia in una popolazione di cinquanta 
milioni di persone, come quella italiana; 

il direttore del centro cefalee dell'uni­
versità di Torino ha citato uno studio del 
Migrarne trust, secondo cui in Gran Bre­
tagna, paese con popolazione e grado di 
industrializzazione paragonabili all'Italia, 
il quaranta per cento dei lavoratori si 
assenta dal lavoro in media due giorni 
l'anno per l'emicrania; 

secondo una recente inchiesta gior­
nalistica, il sessanta per cento dei medici 
sbaglia diagnosi di fronte a pazienti che 
accusano mal di testa anche perché nelle 

università non è dedicata sufficiente atten­
zione allo studio di tali patologie — : 

se non ritengano di provvedere a ri­
conoscere l'emicrania come malattia so­
ciale, in ragione delle caratteristiche di 
diffusione e di costi sociali che essa pre­
senta; 

se non ritengano conseguentemente 
di inserire i farmaci curativi dell'emicrania 
nella fascia A dei mutuabili; 

se non ritengano di incentivare, anche 
nelle università italiane, la ricerca e la 
specializzazione medica in materia. 

(5-03456) 

SIMEONE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

è da tempo all'ordine del giorno un 
piano che ridisegna viabilità e trasporti 
pubblici nella Valle Telesina, in provincia 
di Benevento; 

l'orario estivo delle ferrovie dello 
Stato spa ha prodotto ulteriori penalizza­
zioni alla stazione di Telese-Cerreto, che 
serve una decina di comuni e che, proprio 
nella stagione estiva, dovrebbe poter essere 
messa nelle condizioni migliori per fron­
teggiare i flussi turistici; 

da anni si discute del raddoppio della 
linea Caserta-Benevento-Foggia, senza che 
si sia mai andati al di là di lavori di 
ordinaria manutenzione di una linea ad 
alta densità di traffico ferroviario; 

nella Valle Telesina il servizio di 
autobus verso Caserta e Napoli è ri­
dotto al minimo specie nelle ore serali, 
limitandosi a due corse mattutine e del 
primo pomeriggio assicurate da una 
ditta di Montesarchio (Benevento) 
nonché alle poche assicurate da una 
ditta di Campobasso -: 

se non ritenga di intervenire per in­
centivare definitivamente un potenzia­
mento delle linee di trasporto ferroviario 
in una zona caratterizzata dalla forte mo­
bilità locale; 
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quale sia il calendario concreto per il 
raddoppio della Caserta-Benevento-Foggia; 

se non ritenga di attivarsi per garan­
tire il servizio pubblico di trasporto su 
gomma, moltiplicando l'offerta verso Na­
poli e Caserta mete, fra l'altro, di intenso 
pendolarismo per motivi di lavoro. 

(5-03457) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia e per la funzione pubblica 
e gli affari regionali — Per sapere - pre­
messo che: 

i registri immobiliari assolvono alla 
funzione delicatissima e fondamentale di 
assicurare ai terzi trasparenza e pubblicità 
delle vicende giuridiche relative a un im­
mobile o a un mobile registrato, principio 
cardine per la correttezza e l'affidabilità 
dei rapporti di diritto privato; 

è in contraddizione con tale principio 
di pubblicità per i terzi, il condizionare al 
possesso di una licenza l'accesso alle vi­
sure, che sono la verifica catastale e ipo­
tecaria della condizione giuridica di un 
immobile e che, come tali, non dovrebbero 
sopportare i limiti della riservatezza delle 
informazioni personali; 

presso il reparto visure della conser­
vatoria dei registri immobiliari di Bene­
vento è impedito l'accesso ai fiduciari di 
banche e studi professionali non muniti di 
licenza rilasciata dal questore o dal pre­
fetto; 

da ultimo, il 7 marzo 1997, un terzo 
blitz della polizia di Stato presso il reparto 
visure della conservatoria dei registri im­
mobiliari di Benevento, ha condotto al­
l'identificazione di fiduciari di banche e 
studi professionali e alla elevazione di pe­
santi sanzioni amministrative; 

analogo blitz, condotto nel 1990, sfo­
ciò, davanti all'autorità giurisdizionale, in 
un provvedimento di archiviazione - : 

se non intendano ripristinare il prin­
cipio della pubblicità dei registri immobi­

liari in locali, quali quelli del reparto vi­
sure della conservatoria di Benevento, 
aperti a tutto il pubblico, nessuno escluso; 

se, non intenda riaffermare che la 
ricerca o ispezione dei registri immobiliari 
è regolata dall'articolo 2673 del codice 
civile, dalla legge ipotecaria e dall'articolo 
20 della legge n. 52 del 1985, secondo le 
quali disposizioni, proprio perché ricono­
scono il diritto d'accesso a chiunque ne 
faccia richiesta, tale diritto non può essere 
oggetto di limitazioni o discriminanti. 

(5-03458) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il 31 marzo 1995 veniva assassinato il 
direttore dell'ufficio del registro di Foggia, 
dottor Francesco Marcone. Le indagini, 
inizialmente indirizzate verso una truffa 
scoperta dal dottor Mancone, evidenzia­
rono invece che, alla base del delitto, vi fu 
un tentativo di evasione di rilevanti pro­
porzioni, così come prospetta, sulla scorta 
delle informazioni acquisite, la relazione 
sulla situazione della criminalità in Puglia, 
approvata dalla Commissione parlamen­
tare antimafia nella XII legislatura; 

in data I o aprile 1997 l'interrogante 
ha sottoscritto un atto del sindacato ispet­
tivo chiedendo al Ministro delle finanze se 
avesse mai disposto un'indagine interna e 
quali risultati avesse prodotto, senza a 
tutt'oggi ricevere alcuna risposta; 

in data 10 luglio 1996 (interrogazione 
Simeone 5-00210), l'interrogante aveva 
avanzato analogo quesito, unitamente ad 
altro rivolto al Ministro di grazia e giusti­
zia, senza che, dopo ben otto mesi di 
attesa, il Ministro delle finanze abbia for­
nito informazioni al riguardo al sottose­
gretario Franco Cor leone, delegato alla ri­
sposta resa in data I o marzo 1997; 

analogo quesito è stato rivolto dal­
l'onorevole Nichi Vendola, peraltro vice­
presidente della Commissione parlamen­
tare antimafia; 
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è stato ucciso un alto funzionario 
delPamministrazione finanziaria dello 
Stato e coinvolto nell'inchiesta, diretta 
dalla procura della Repubblica di Foggia, il 
direttore regionale delle entrate di Puglia, 
dottor Stefano Caruso; 

l'inchiesta della procura della Repub­
blica di Foggia è approdata alla richiesta di 
archiviazione dell'ipotesi di concorso in 
omicidio in capo anche al direttore regio­
nale delle entrate di Puglia, dottor Stefano 
Caruso; 

la magistratura inquirente riterrebbe 
che la mancata o ritardata attivazione di 
un'inchiesta interna del ministero delle fi­
nanze abbia fatto mancare decisive infor­
mazioni per l'inchiesta sul delitto Marcone; 

il ritardo nella risposta su un caso 
fortemente stigmatizzato nella relazione 
sulla situazione della criminalità in Puglia, 
approvata dalla Commissione parlamen­
tare antimafia nella XII legislatura, per 
quanto sopra detto, è semplicemente scan­
daloso —: 

quali siano le implicazioni di carat­
tere amministrativo e finanziario sottese 
alla vicenda che ha prodotto l'omicidio del 
dottor Francesco Marcone; 

se e quando sia stata condotta un'in­
dagine interna all'amministrazione finan­
ziaria e quali risultati abbia prodotto. 

(5-03459) 

SIMEONE. — Ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

nel 1978, la comunità montana del 
Taburno, in provincia di Benevento, ap­
prova un progetto speciale per l'occupa­
zione, aprendo tre cantieri a Tocco Caudio, 
a Frasso Telesino e a Moiano, impiegando 
quarantadue giovani e inquadrandoli con 
quanto previsto dalla legge n. 285 del 
1977; 

nel 1985 i quarantadue operai sono 
assunti in ruolo dalla comunità montana 
del Taburno, attuando le prescrizioni della 
legge n. 138 del 1984; 

dal 1985 ad oggi la retribuzione delle 
quarantadue unità lavorative è assicurata 
per mezzo dei fondi trasferiti dal Ministero 
del tesoro alla Regione, nella quota del­
l'ottanta per cento di copertura statale 
delle spese annuali, il restante venti per 
cento rimanendo evidentemente a carico 
della comunità montana; 

nelle casse della comunità montana vi 
sono a disposizione 1.478.827.004 lire, 
mancano 246.515.000 lire per retribuire i 
dipendenti — : 

se l'ammanco registratosi nelle casse 
della comunità montana sia effettivamente 
addebitabile alla mancata certificazione 
del conguaglio della legge n. 138; 

se e come garantire la retribuzione ai 
quarantasei dipendenti della comunità 
montana del Taburno; 

a quali risorse ha attinto, fino ad oggi, 
la comunità montana per far fronte a quel 
venti per cento residuo necessario per la 
retribuzione dei dipendenti, che andava ad 
aggiungersi all'ottanta per cento coperto 
dal tesoro. (5-03460) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia, delle finanze, del tesoro, per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e del-
Vinterno. - Per sapere - premesso che: 

a norma dell'articolo 113 del decreto 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, come 
modificato dall'articolo 39 del decreto le­
gislativo 11 giugno 1996, n. 336, non sono 
promovibili esecuzioni in danno degli enti 
locali presso soggetti diversi dal tesoriere; 

la medesima disposizione consente 
alle amministrazioni locali di sottrarsi al­
l'esecuzione, da parte dei legittimi credi­
tori, mediante l'adozione di semplici deli­
bere d'impignorabilità, da adottarsi seme­
stralmente; 

in tal modo, le amministrazioni locali 
si sottraggono alla responsabilità patrimo-
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nia/e (articolo 2740 del codice civile), per 
mezzo della semplice reiterazione di dette 
delibere; 

le delibere d'impignorabilità, così 
come attualmente disciplinate, sono disan­
corate da qualsiasi criterio oggettivo e, 
soprattutto, non è prevista alcuna conse­
guenza per l'eventuale violazione, da parte 
dell'ente locale, delle ripartizioni effettuate 
ai sensi del secondo comma dell'articolo 
113; 

le amministrazioni, in definitiva, die­
tro il comodo schermo dell'impignorabilità 
possono procedere all'adempimento delle 
proprie obbligazioni in modo assoluta­
mente arbitrario, non essendo stabilito al­
cun ordine di pagamenti, come avveniva 
nel vigore dell'articolo 11 del decreto-legge 
n. 8 del 1993, convertito in legge dalla 
legge n. 68 del 1993 e successive modifi­
che; 

risulta, da atti amministrativi, che 
nelle province di Avellino e di Benevento 
numerosi comuni ricorrano all'espediente 
della delibera d'impignorabilità per fru­
strare le aspettative dei creditori (tra gli 
altri, si segnalano i comuni di Avellino, di 
Ariano Irpino, di Montecalvo Irpino e di 
Savignano Irpino) - : 

se al Governo risulti, ed in che ter­
mini, la situazione descritta in premessa; 

quali provvedimenti intenda adottare 
al riguardo; 

quali siano gli enti locali, ex articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo n. 77 
del 1995, che, nelle province di Avellino e 
di Benevento abbiano adottato la delibera 
ex articolo 113 del decreto legislativo ci­
tato. (5-03461) 

SIMEONE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

negli ultimi tempi, nel comune di 
Montecalvo Irpino (Avellino) si è registrata 
una recrudescenza di episodi di microcri­
minalità che ha creato - e continua a 
creare - viva preoccupazione e notevole 

allarme in una comunità tradizionalmente 
laboriosa e tranquilla che negli anni ha 
sempre difeso strenuamente la propria 
condizione di estraneità rispetto a feno­
meni delinquenziali che invece in altre 
realtà, anche territorialmente vicine, sono 
ormai entrati a far parte della quotidia­
nità; 

la lotta alla criminalità, a tutti i livelli 
in cui quest'ultima si estrinseca, va con­
dotta non soltanto attuando seri e coordi­
nati interventi repressivi nel momento in 
cui i fenomeni delinquenziali giungono alla 
fase di concreta realizzazione e di diffusa 
espansione, ma anche impedendo che nelle 
realtà tradizionalmente immuni da tali fe­
nomeni si possano creare le condizioni per 
un insediamento, in qualsiasi forma, di 
individui o gruppi dediti ad azioni mala­
vitose; 

in particolare, la comunità di Mon­
tecalvo Irpino è stata sconvolta negli ultimi 
tempi da una serie di furti presso abita­
zioni e case coloniche, in massima parte 
perpetrati, con sconcertante determina­
zione, durante le ore diurne; 

è tuttora in corso un procedimento 
per omicidio in relazione ad un episodio 
avvenuto qualche mese fa, quando una 
donna di Montecalvo è stata brutalmente 
uccisa durante un tentativo di furto nella 
sua abitazione; 

nel centro irpino, inoltre, si sta dif­
fondendo in maniera preoccupante l'uso e 
lo spaccio di sostanze stupefacenti, soprat­
tutto nell'ambito della popolazione giova­
nile; 

sconcerta non poco il dover constatare 
come, a fronte di questa situazione, non si 
riescano a creare i presupposti per debel­
lare i fenomeni delinquenziali, anche in 
considerazione del fatto che il territorio 
comunale appare abbastanza circoscritto 
nella sua estensione e quindi idoneo ad 
agevolare un controllo efficace e capillare - : 

se il Governo condivida la valutazione 
dell'interrogante sull'opportunità di ren­
dere particolarmente efficace l'azione di 
contrasto alla microcriminalità in quelle 
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aree del Paese tradizionalmente estranee a 
tali fenomeni, anche in considerazione 
delle maggiori possibilità di successo na­
turalmente legate ad interventi posti in 
essere prima che la diffusione di certi reati 
assuma dimensioni tanto estese da rendere 
maggiormente difficoltosa la repressione; 

se al Governo risulti - ed in che 
termini - la situazione descritta in pre­
messa con riferimento alla realtà di Mon­
tecalvo Irpino; 

quale tipo di difficoltà incontrino le 
forze dell'ordine nell'accertamento delle 
responsabilità connesse alla realizzazione 
dei reati diventati ormai una drammatica 
costante nella quotidianità della comunità 
montecalvese; 

se il Governo consideri adeguata 
l'azione di contrasto posta in essere sul 
territorio dalle forze dell'ordine e, in par­
ticolare, dalla locale stazione dell'Arma dei 
carabinieri; 

se risultati, oggettivamente deludenti, 
dell'attività investigativa siano dovuti a ca­
renze di organico delle forze dell'ordine e, 
in particolare, della locale stazione del­
l'Arma dei carabinieri; 

quali iniziative intenda adottare al 
fine di rendere efficace l'azione di contra­
sto alla microcriminalità nel territorio del 
comune di Montecalvo Irpino e nelle aree 
limitrofe. (5-03462) 

SIMEONE e COLA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri di grazia 
e giustizia, dell'interno e della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

in uno Stato ad ispirazione democra­
tica, il caso Priebke è l'unico che vede un 
imputato ultraottantenne in attesa di giu­
dizio da quasi quattro anni; 

gli ultimi accertamenti clinici, accolti 
anche in sede giudiziaria, hanno dimo­
strato che è stato volutamente ignorato 
ogni diritto ad un elementare benessere 
fisico della persona del signor Erich 
Priebke; 

in data 16 ottobre 1997 il tribunale 
militare ha disposto il trasferimento del 
signor Erich Priebke in locali idonei ed 
amministrativamente dipendenti dal diret­
tore del policlinico militare Celio di Roma; 

nonostante tali disposizioni e le pre­
cise assicurazioni date al suo collegio di­
fensivo, il signor Priebke veniva ristretto in 
una squallida stanza di una corsia di ospe­
dale; 

in data 12 novembre 1997, e solo 
dopo devastanti traversie per l'imputato 
(che hanno reso necessaria perfino una 
denuncia del caso ad Amnesty Internatio­
nal), veniva data esecuzione alla succitata 
ordinanza con la sistemazione del signor 
Erich Priebke in un alloggio demaniale 
collocato all'interno del perimetro del po­
liclinico militare di Roma; 

in una nota dell'Arma dei carabinieri 
del 17 novembre 1997, citata in un prov­
vedimento della Corte militare di appello 
del 18 novembre 1997, si legge che « (...) il 
signor Priebke è stato immesso nella de­
tenzione (...) in un immobile (...) che pre­
senta un elevato numero di finestre senza 
(...) adeguamenti tali da rendere impossi­
bile la percezione di quanto accade all'in­
terno dei locali (...) vicino ad una delle 
porte di ingresso carraio (...) dalla quale si 
accede alla via S. Stefano Rotondo strada 
di notevole transito, veicolare e pedonale 
(...) necessita di una sorveglianza partico­
larmente assidua, che è difficile ottenere 
dal personale, soprattutto in condizioni 
meteorologiche avverse; (...) il trasferi­
mento del Priebke impedisce (...) di garan­
tire una piena sicurezza della sua persona. 
Di tali elementi (...) non risulta aver avuto 
contezza il pubblico ministero sicché oc­
corre (...) provvedere »; 

a seguito di quanto citato nella sud­
detta nota, si evincerebbe che, contraria­
mente alla misura degli arresti domiciliari 
disposta dal Tribunale militare di Roma, la 
polizia giudiziaria insiste nel voler porre in 
essere misure restrittive ed arbitrarie, con­
sistenti, tra l'altro, nello spiare l'imputato 
e nell'oppressivo quanto illegittimo pian­
tonamento dello stesso; 
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da troppi mesi, ormai, grazie alla 
cinica messa in scena della sua protezione, 
il signor Erich Priebke sarebbe sottoposto 
a prevaricazioni di ogni tipo, proprio da 
parte di quelle autorità che, paradossal­
mente, dovrebbero tutelarlo; 

storicamente, abbiamo già avuto co­
noscenza dell'uso di un metodo classifica­
bile come tortura, anche psicologica, che 
consiste nel dare speranza per poi brusca­
mente farla crollare: tale sistema, infatti è 
stato attivato su prigionieri di guerra e su 
perseguitati politici al fine di ledere irre­
parabilmente la dignità umana e la stabi­
lità psichica degli stessi; 

da alcuni giorni, inoltre, le autorità 
preposte, non fornirebbero più al signor 
Priebke alcun tipo di genere alimentare 
per il suo sostentamento; 

per tale vergognoso comportamento è 
stato richiesto l'intervento urgente della 
Croce rossa internazionale — : 

se quanto esposto in premessa corri­
sponda al vero e se il Governo ne abbia 
piena conoscenza; 

se non ritengano necessario avviare 
una apposita indagine al fine di acclarare 
se la succitata vicenda possa presentare 
aspetti riconducibili non solo ad irrespon­
sabilità o a semplici incapacità di singoli 
individui, ma anche ad un preciso obiettivo 
tendente alla soppressione del signor 
Priebke tramite il deterioramento delle ri­
sorse psicofisiche di quest'ultimo, causato 
dalle continue vessazioni cui lo stesso è 
sottoposto nella sua restrizione. (5-03463) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

in Italia ogni anno si sviluppano do­
losamente o accidentalmente circa 10.000 
incendi di bosco e non si può arrivare 
impreparati all'emergenza, ma occorre at­
trezzarsi per tempo; 

il dipartimento della protezione civile 
ha come primario compito quello di coor­

dinare gli interventi di protezione civile 
nelle gravi calamità naturali e che attual­
mente la Prociv ha una flotta di sei Ca-
nadair CL 415, affidati sinora per la ge­
stione operativa e logistica alla società Si-
sam (60 per cento Alitalia, 40 per cento 
Finmeccanica) con in programma un piano 
di acquisti di altri similari mezzi prodotti 
dalla società canadese « Bombardier »; 

il contratto con la società Sisam è 
scaduto da tempo, e si è reso neces­
sario provvedere ad un nuovo rapporto 
contrattuale, la Prociv ha indetto, 
quindi, una gara pubblica internazio­
nale, predisponendo specifico capitolo 
tecnico, peraltro variato nell'iter proce­
durale ed impugnato presso il Tar La­
zio dalla società Sisam con la conte­
stuale richiesta di sospensiva, peraltro 
rigettata, i quanto 3 imprese hanno 
concorso alla gara con altrettante of­
ferte; 

in data 10 novembre 1997 negli uffici 
del dipartimento Prociv, si sono espletati 
gli atti di gara e la stessa è risultata esser 
andata inspiegabilmente deserta, tale fatto 
contraddicendo quanto riferito dal Tar, 
ovvero che erano state presentate ben 3 
offerte; 

la Prociv ha successivamente effet­
tuato una trattativa privata con la società 
Sorem per l'affidamento in gestione della 
flotta Canadair, la quale Sorem non 
avrebbe i requisiti tecnici per assolvere 
convenientemente tale compito, in quanto 
dotata di limitatissimi capitali e della totale 
assenza delle necessarie strutture operative 
e logistiche - : 

quali siano le motivazioni che hanno 
spinto la Prociv a seguire tale iter proce­
durale; 

perché non sia stata invitata alla trat­
tativa privata anche la Sisam che ha sinora 
espletato tale servizio di pubblica utilità 
con ottimi risultati; 

come possa giustificarsi il fatto che la 
gara sia andata deserta, pur essendo state 
presentate tre offerte; 
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quali siano le garanzie finanziarie e 
tecniche che la società Sorem ha offerto e 
chi le ha ritenute congrue; 

se risulti vero che una commissione 
interna alla Prociv aveva già escluso la 
società Sorem ritenendola inadeguata sia 
sotto gli aspetti economici che finanziari e 
che sia stata successivamente costituita 
una seconda commissione a cui peraltro 
non veniva richiesta nessuna specifica va­
lutazione sulle singole società che avevano 
richiesto di partecipare alla gara stessa. 

(5-03464) 

PAMPO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

il Consiglio dei ministri il 19 dicembre 
1997 ha approvato la bozza di decreto 
legislativo per la riforma del giudice unico 
di primo grado che farà sparire le preture 
per accentrare tutta l'attività giurisdizio­
nale nei tribunali; 

per la provincia di Lecce sono state 
previste cinque sedi di tribunale distaccate 
e precisamente: Casarano, Galatina, Galli­
poli, Maglie e Tricase; 

con tali indicazioni viene soppressa la 
pretura di Nardo, una delle sedi storiche 
più importanti del Salento; 

Nardo, oltre ad essere il centro più 
popoloso della provincia di Lecce ha la 
maggiore estensione di territorio e numero 
di abitanti, nonché un altissimo numero di 
processi civili pendenti e conta, per com­
petenza penale, ben 2.659 processi, nu­
mero di gran lunga superiore rispetto alle 
altre località scelte quali sedi di tribunale; 

il collegamento con gli altri centri 
urbani collegati all'importantissimo co­
mune salentino non presenta difficoltà di 
sorta; 

la sede attuale della pretura risulta 
idonea per le udienze civili e penali ed è in 
grado di ospitare il giudice unico, mentre 
è in fase di completamento, mancando solo 
le rifiniture, il nuovo palazzo di giusti­
zia —: 

quali iniziative intenda assumere per 
modificare le scelte operate e confermare 
Nardo sede di tribunale avendo questo 
comune ed il bacino di utenza ad esso 
collegato tutti gli elementi ed i requisiti 
previsti dalla legge istitutiva. (5-03465) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE e FOTI. 
— Ai Ministri delle finanze e delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

vi è evidente e palpabile malcontento 
fra i titolari delle rivendite di tabacchi e 
valori bollati per il troppo lento e farra­
ginoso meccanismo che regola il « reso » 
delle marche per patenti rimaste inven­
dute; 

in alcuni casi rivendite hanno resti­
tuito le marche 1995 senza avere, ad oggi, 
ricevuto il corrispettivo né in marche né in 
denaro; 

i titolari delle rivendite evidenziano 
come il meccanismo di « reso » in vigore 
antecedentemente fosse certamente meno 
penalizzante —: 

se siano consapevoli delle condizioni 
di disagio che la questione ha sollevato fra 
i titolari delle rivendite e quali urgenti 
provvedimenti intendano assumere per as­
sicurare equità attraverso tempi rapidi di 
cambio delle marche o di rimborso del 
controvalore. (5-03466) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

il volume dal titolo L'interruzione vo­
lontaria di gravidanza in Italia, edito dal­
l'Istituto Nazionale di Statistica nel 1997, 
nell'offrire una panoramica della situa­
zione consolidatasi in tema di pratiche 
abortive, rileva (cfr. pag. 127) che «esiste 
tuttora un basso livello di copertura dei 
consultori, che rimangono una opzione 
marginale per le donne che decidono di 
abortire e non possono svolgere quella 
azione che dalla legge veniva loro assegna­
ta »; 
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l'affermazione sovrariportata, parti­
colarmente attendibile attesa l'autorevo­
lezza della fonte, getta una luce sinistra 
sulla gestione della legge 22 maggio 1978, 
n. 194 che, vale sempre la pena di ricor­
darlo, ha nel suo titolo, come riferimento 
ed obiettivo primario, la dizione « norme 
per la tutela sociale della maternità »; 

sembra invece potersi affermare che 
tutta l'efficacia preventiva della legge è 
vanificata proprio dal ricordato « basso 
livello di copertura dei consultori » — : 

se ritenga fondato il rilievo avanzato 
dall'Istat nell'opera citata e quali provve­
dimenti concreti siano stati assunti, e co­
munque quali si intendano assumere per 
raggiungere l'obiettivo primario della legge 
che deve restare quello della « tutela so­
ciale della maternità ». (5-03467) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere — pre­
messo che: 

il volume dal titolo L'interruzione vo­
lontaria di gravidanza in Italia, edito dal­
l'istituto nazionale di statistica nel 1997, a 
pagina 127-128 afferma, per tirare le 
somme della situazione determinatasi in 
Italia a seguito dell'applicazione della legge 
22 maggio 1978, n. 194, che « allo stato 
attuale dunque, non è possibile tirare le 
fila in maniera conclusiva di un discorso 
così complesso in cui si intrecciano fattori 
di carattere individuale con altri di carat­
tere culturale, sociale e istituzionale. È 
inoltre evidente che pesano ancora molte 
zone d'ombra sotto il profilo informativo: 
non si conosce molto delle ragioni che 
portano queste donne ad abortire, se non 
per ricerche svolte a livello locale non 
rappresentative della situazione generale, 
perché realizzate in realtà più avanzate e 
più sensibili a queste problematiche; non si 
conosce molto delle conseguenze, sotto il 
profilo psicologico e familiare, di una 
scelta come questa che può avere conse­
guenze importanti e pesare molto nel­
l'equilibrio personale della donna, ma an­
che del nucleo familiare; non si conoscono 

le storie individuali e dei contesti di vita 
familiari e sociali che presiedono a queste 
situazioni; vi sono informazioni molto la­
cunose sui comportamenti contraccettivi di 
queste donne »; 

la rivelazione contenuta nel passo so­
pra citato è addirittura sconcertante, in 
quanto testimonia il completo fallimento 
della legge nella sua parte più significativa 
e comunque conferma una applicazione 
della legge stessa con automatismi di tipo 
amministrativo che letteralmente violano, 
nella lettera e nello spirito, quella che 
dovrebbe essere la filosofia ispiratrice della 
normativa, finalizzata alla « tutela sociale 
della maternità » — : 

se ritenga di poter confermare le la­
cune evidenziate dall'Istat nel suo studio 
sull'interruzione volontaria della gravi­
danza e, in caso positivo, quali urgenti con­
tromisure intenda assumere affinché i vuoti 
lamentati vengano colmati, considerando 
che l'assenza di informazione non può con­
sentire l'attivazione di misure atte a preve­
nire l'interruzione della gravidanza. 

(5-03468) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri — Per sapere — 
premesso che: 

Martin de Ocaña, cittadino italiano 
residente a Biella, e la moglie Erika Cha­
morro, cittadina peruviana, sono stati ar­
restati dalla polizia all'aeroporto di Lima, 
con l'accusa di aver detenuto un sacchetto 
contenente 817 grammi di cocaina; 

sin dai primi momenti, i due giovani 
arrestati hanno immediatamente riferito 
che una signora, che aveva affermato di 
avere un fratello dimorante a Roma, aveva 
loro chiesto la cortesia di portare il pacco 
nella capitale italiana, ove appunto il fra­
tello si sarebbe recato a ritirarlo; 

in effetti il pacco contenente la co­
caina non era in alcun modo celato, ma 
semplicemente riposto nello zaino della 
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giovane donna, a conferma della veridicità 
e della verosimiglianza della versione for­
nita dai due arrestati; 

la pena per il titolo del reato per il 
quale i due giovani sono tuttora detenuti è 
particolarmente severa, anche in ragione di 
una nuova legge entrata in vigore, che pre­
vede forti inasprimenti delle sanzioni — : 

se, attraverso le rappresentanze di­
plomatiche e consolari, si stia offrendo la 
doverosa assistenza ad un giovane citta­
dino italiano che continua a negare ogni 
responsabilità in ordine al grave reato con­
testatogli fornendo una versione dei fatti 
che, quanto meno, appare a prima vista 
verosimile e credibile. (5-03469) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MOLINARI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 9-bis del decreto-legge 28 
marzo 1997, n. 79, convertito dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, e la circolare 28 
ottobre 1997, n. 281/E, del ministero delle 
finanze prevedono la possibilità di usu­
fruire del condono fiscale operando una 
sanatoria per i pensionati all'estero; 

la normativa regolarizza il rapporto 
con il fisco italiano in merito ai redditi da 
pensione non dichiarati negli anni scorsi 
per i quali non vi è stata tassazione nello 
Stato erogante. I termini per avvalersi di 
tale facoltà sono scaduti il 1° dicembre 
1997, solo pochissimi cittadini sono riusciti 
ad utilizzare detta normativa e quindi 
molti pensionati continuano a vivere in 
una condizione di disagio per mancanza di 
informazioni con la viva preoccupazione di 
conseguenze sul piano fiscale -: 

se non sia da ritenere giusta e legit­
tima una riapertura dei termini per la 
sanatoria al fine di consentire ai tanti 
cittadini italiani che hanno lavorato al­
l'estero, guadagnandosi la pensione, di 
mettersi in regola. (4-14718) 

MAURA COSSUTTA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

il farmaco Trileptal (oxcarbazepina) è 
stato registrato dal ministero della sanità 
con decreto 31 ottobre 1994; 

il suddetto farmaco è stato posto nella 
classe « C » del prontuario farmaceutico 
nazionale e quindi non prescrivibile a ca­
rico del servizio sanitario nazionale; 

non è stato considerato farmaco in­
novativo nella terapia dell'epilessia, mentre 

così risulta in altri paesi, come Danimarca, 
Olanda, Finlandia, Grecia, Austria, Svezia 
e Svizzera; 

l'innovazione di un farmaco si misura 
anche valutando gli effetti collaterali; 

sono noti gli effetti collaterali degli 
altri farmaci antiepilettici in uso (nausea, 
tremore lieve e moderato, doppia visione 
intermittente, stanchezza) che condizio­
nano la qualità della vita dei pazienti - : 

quale sia stata la motivazione della 
Commissione unica del farmaco nel porre 
il farmaco in fascia « C » e se non ritenga 
opportuno valutare la possibilità di cor­
reggere tale decisione. (4-14719) 

MOLINARI. — Al Ministro per le poli­
tiche agricole. — Per sapere - premesso 
che: 

la Aima in questi giorni sta proce­
dendo, a completa insaputa delle organiz­
zazioni professionali, a delle trattenute in­
spiegabili sugli importi spettanti ai produt­
tori per gli aiuti ai seminativi dell'anno 
1997; 

la Aima ha l'obbligo di fornire le 
dovute spiegazioni alle organizzazioni di 
categoria circa il suo operato prima di 
procedere ad ogni recupero; 

in una condizione del genere è op­
portuno che venga sospesa l'azione del-
l'Aima in attesa di un confronto fra i 
rappresentanti del mondo agricolo e la 
stessa Aima — : 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di chiarire questa ulteriore controver­
sia del mondo agricolo salvaguardando 
i diritti degli operatori del settore. 

(4-14720) 

NAN. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - premesso che: 

è evidente l'importanza che riveste 
nelle infrastrutture di collegamento fra Li­
guria e Piemonte la strada statale n. 334 
« del Sassello », Albisola-Acqui, per lo svi-
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luppo delle comunicazioni, basilare per 
l'economia e il turismo locale e nazionale; 

nel 1995 furono annunciati lavori di 
sistemazione generale del tratto fra la pro­
gressiva chilometro 11 - chilometro 11,800 
sul versante marittimo e chilometro 27,700 
- chilometro 28,700 sul versante padano, 
per un importo di circa 12 miliardi come 
riportato dal giornale // Secolo XIX del 13 
maggio 1995; 

è opportuno che si proceda con la 
massima urgenza a cantierare le opere del 
versante marittimo al momento completa­
mente dimenticate -: 

se e quali provvedimenti urgenti in­
tenda assumere in proposito. (4-14721) 

ROTUNDO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il comune di Galatina ai sensi del 
decreto-legge 24 novembre 1994, n. 646, e 
dell'articolo i-bis della legge 31 dicembre 
1996, n. 677, è stato incluso tra quelli che 
possono beneficiare dell'utilizzazione di 
giovani militari di leva residenti; 

a tal fine il ministero della difesa -
sottuffesercito - Roma, a mezzo circolare 
ministeriale n. 1010/33/C 5 a , in data 27 
gennaio 1997, ha provveduto a rendere 
operativa la normativa; 

in esito a tali disposizioni normative, 
l'amministrazione comunale di Galatina ha 
stipulato specifica convenzione di impiego 
dei militari di leva presso l'ufficio tecnico, 
con il Cmr « Puglia » di Bari, sulla base di 
specifica autorizzazione concessa dalla 
prefettura di Lecce, previa valutazione po­
sitiva dei progetti e programmi di inter­
vento particolareggiato e bonifica del ter­
ritorio; 

la situazione nel corso di quest'anno 
non è assolutamente migliorata ed anzi 
proprio nel corso di quest'anno si sono 
verificati altri eventi alluvionali che hanno 
aggravato lo stato di disagio della popola­
zione 

quali iniziative il Governo intenda 
adottare affinché il comune di Galatina sia 
incluso tra quelli che possono beneficiare 
per l'anno 1998 dell'utilizzazione dei gio­
vani militari di leva qui residenti, al fine di 
portare a termine gli interventi di bonifica 
territoriale già programmati o ulterior­
mente necessari. (4-14722) 

GATTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della sanità, della 
difesa e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il comitato provinciale della Cri di 
Caserta è retto dal dottor Andrea Scarano, 
nominato dall'onorevole Garavaglia, re­
sponsabile nazionale della Cri; 

il suddetto commissario ha proceduto 
nell'estate del 1997 alla stipula di una 
convenzione con l'Azienda ospedaliera di 
Caserta 1, con l'Asl Ce 1 e con l'Asl Ce 2 
per attivare il servizio di trasporto infermi 
provinciale (una sorta di 118); 

nel luglio del 1997, il commissario 
della Cri di Caserta, per il servizio tra­
sporto infermi, ha proceduto al « recluta­
mento » di circa 60 operatori « volontari » 
con metodiche atipiche ed in dispregio 
delle più elementari regole sulla traspa­
renza; 

nel dicembre 1997 è stata rinnovata 
la convenzione, attivata precedentemente 
in via sperimentale, per un ulteriore 
anno — : 

se risponda al vero che ad una ri­
chiesta numerica di autisti abilitati alla 
guida di ambulanze inviata dal Centro 
militare regionale campano, la Cri di Ca­
serta abbia dato riscontro inviando un 
elenco « nominativo » di operatori già pre­
cedentemente impiegati per il trasporto 
infermi; 

se risponda al vero che i « volontari » 
infermieri operanti nel servizio trasporto 
infermi provinciale di Caserta non siano 
stati reclutati tra i donatori abituali di 
sangue, bensì tra « infermieri disoccupati » 
donatori occasionali; 
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se gli autisti di ambulanza, attual­
mente operanti nel servizio trasporto in­
fermi di Caserta, siano tutti titolari della 
patente di guida richiesta per legge e se 
siano stati sottoposti a particolari tests 
psico-attitudinali e a visite mediche; 

se risponda al vero che la Cri di 
Caserta versa a questi operatori « volonta­
ri » (tutti disoccupati) la somma di ben 
diecimila lire ora/lavoro quale rimborso 
spese; 

se in tale prassi di reclutamento di 
personale non traspaia la volontà di 
creare, sotto le spoglie di un « volontariato 
parasanitario », posti di lavoro precario da 
gestire in modo clientelare. (4-14723) 

FABRIS. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - Premesso che: 

le comunità montane, assoggettate al 
sistema di tesoreria unica ai sensi della 
legge n. 720 del 1984 e successive modifi­
cazioni e alle limitazioni delle disponibilità 
liquide per gli effetti dell'articolo 3, comma 
214, della legge n. 662 del 1996, hanno la 
possibilità di incasso dei trasferimenti sta­
tali al momento in cui la disponibilità 
presso la tesoreria provinciale dello Stato 
non sia ridotta al 20 per cento delle di­
sponibilità rilevate al 1° gennaio 1997; 

gli interventi della Comunità europea 
a favore delle comunità montane sono 
finanziati dai fondi Fers, Fse e Feoga e da 
fondi di privati, mentre il cofinanziamento 
nazionale di norma è minimo ed occasio­
nale; 

la ratio del sistema di tesoreria unica 
riguarda il sistema dei trasferimenti dello 
Stato e quindi dovrebbe escludere i finan­
ziamenti della Comunità europea per i 
progetti finalizzati; 

in particolare l'interrogante richiama 
l'attenzione del Ministro sul progetto 
« Leader II » di cui la comunità montana 
Agno — Chiampo (provincia di Vicenza) è, 
per incarico della regione Veneto, respon­
sabile amministrativo finanziario, incari­

cato della gestione delle risorse per l'at­
tuazione degli interventi di politica comu­
nitaria previsti da questo progetto; 

il « Leader II » è, per quelle zone, il 
primo programma « autocostruito » dalla 
popolazione e dai rappresentanti delle ca­
tegorie economiche con ben trecento pro­
poste progettuali; 

tale modo innovativo e coinvolgente 
di programmare lo sviluppo locale ha 
creato grandi aspettative e deve pertanto 
essere adeguatamente agevolato e suppor­
tato ad ogni livello, costituendo la più 
compiuta forma di partecipazione demo­
cratica allo sviluppo delle zone rurali fi­
nora praticata; 

questo progetto viene finanziato, oltre 
che dai tre fondi europei, per il 40 per 
cento dai privati e, tenendo conto che la 
Comunità Montana gestisce i fondi per 
conto del Gal (Gruppo di azione locale) in 
partita di giro ed in esecuzione di un 
programma approvato dal Gal stesso, non 
si capisce perché non possa detenere i 
fondi in appositi conti correnti bancari 
fruttiferi, alla stregua dei gestori privati; 

è riscontrato come il sistema di te­
soreria unica sia difficilmente compatibile 
con gli obblighi di rendicontazione richiesti 
dall'Unione europea, da qui la necessità di 
un sistema contabile distinto per non me­
scolare la contabilità dell'ente con quella 
gestita per conto del Gal, onde consentire 
estratti ricapitolativi, dettagliati e sinottici, 
di tutte le transazioni che sono oggetto di 
interventi comunitari, in modo da facili­
tare la verifica delle spese da parte delle 
autorità di controllo comunitarie - : 

se il Ministro non ritenga necessario 
autorizzare questi enti a detenere, in de­
roga alle normative sulla tesoreria unica, i 
fondi della Comunità europea in conto 
corrente bancario fruttifero vincolato. 

(4-14724) 

ROSSETTO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

a seguito di discutibili interpretazioni 
di disposizioni legislative da parte dell'Inps 



Atti Parlamentari - 14115 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1998 

il signor Umberto Annovazzi si è visto 
richiedere da tale istituto il pagamento 
degli oneri fiscali e previdenziali dovuti per 
il 1996 e da anticipare per il 1997 nella 
misura di un importo superiore al reddito 
dello stesso; 

di fronte alle fondate proteste dell'in­
teressato i funzionari dell'Inps hanno di­
chiarato di aver applicato la normativa 
vigente; 

per normativa vigente in questo caso 
si devono intendere le disposizioni conte­
nute in una circolare ministeriale succes­
siva all'entrata in vigore del decreto-legge 
n. 384 del 19 settembre 1992, con il quale 
veniva istituita la famigerata « minimum 
tax » per i lavoratori autonomi; 

il ministero in tal modo si uniformò 
allo spirito del decreto e a sua volta stabilì, 
attraverso una circolare anche un minimo 
contributivo; 

successivamente la « minimum tax » a 
furor di popolo venne abolita ma PInps si 
guardò bene dall'abolire il suo minimo 
contributivo; 

nel testo del decreto-legge non è sta­
bilito un importo minimo e per di più la 
« minimum tax » è stata abolita - : 

se non ritenga assolutamente indi­
spensabile ed urgente intervenire presso 
l'istituto al fine di evitare ulteriori com­
portamenti persecutori posti sicuramente 
al di fuori di ogni principio di legalità e di 
equità. (4-14725) 

CANGEMI, DE CESARIS e PISTONE. -
Al Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. •— Per sapere 
- premesso che: 

la Consap spa amministra nella città 
di Catania numerose unità immobiliari ex 
Ina che è intenzionata ad alienare, come 
risulta da una nota inviata agli inquilini; 

la vendita delle unità immobiliari ex 
Ina è disciplinata dalle norme contenute 
nella legge n. 662 del 1996 a tutela degli 
inquilini, norme che in particolare indi­

cano la determinazione del prezzo di ven­
dita nel prezzo di mercato per immobili 
liberi diminuito del 30 per cento; 

risulta agli interroganti che sia stata 
definita dalla Consap la vendita di una 
unità immobiliare per uso ufficio sita nello 
stabile ex Ina di Largo Paisiello n. 5 indi­
viduando il prezzo di mercato di riferi­
mento in una cifra che si aggira intorno ai 
2 milioni di lire al metroquadro; 

tale prezzo coincide sostanzialmente 
con le valutazioni fatte dagli inquilini per 
quanto concerne il valore di mercato delle 
altre unità immobiliari dello stesso stabile; 

la Consap spa ha però offerto a co­
desti inquilini un prezzo di riferimento ben 
diverso, valutando il prezzo di mercato dei 
loro alloggi intorno ai 2.800.000 lire al 
metroquadro; 

l'incongruità di tale atteggiamento e il 
suo oggettivo carattere di iniquità sono 
rafforzati dalla triplice considerazione 
della diversa destinazione dell'unità immo­
biliare di cui è stata definita la vendita 
(ufficio e non abitazione), della vendita di 
quest'ultima ad un terzo e non ad un 
precedente affittuario, ed infine del mag­
gior pregio unanimemente riconosciuto 
della stessa rispetto alle altre unità immo­
biliari dello stabile di Largo Paisiello n. 5; 

ci si trova di fronte, quindi, o ad una 
posizione ingiustificabile che favorisce un 
soggetto particolare nell'alienazione di 
parte del patrimonio ex Ina o, di converso, 
di fronte ad una altrettanto ingiustificata 
iniziativa penalizzante nei confronti degli 
inquilini, iniziativa che tra l'altro produce 
l'effetto di vanificare precise norme di 
legge dettate dal Parlamento appunto a 
salvaguardia dei legittimi interessi degli 
inquilini intenzionati ad acquistare la casa 
dove hanno finora vissuto - : 

quali iniziative si intendano assumere 
affinché l'alienazione degli immobili ex Ina 
si svolga nel pieno e sostanziale aspetto 
della legge n. 662 del 1996 e dei diritti degli 
inquilini. (4-14726) 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - Premesso 
che: 

risulterebbe che nei voli di linea na­
zionali, i giornali utilizzati dai passeggeri 
dopo l'uso vengano destinati ai rifiuti - : 

se ciò corrisponda a verità e, in caso 
affermativo, quali provvedimenti intenda 
adottare per consentire il riciclaggio della 
carta dei suddetti giornali. (4-14727) 

FONTAN. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

risulta allo scrivente che due anziani 
coniugi, Mario Loreti, nato ad Imola il 4 
gennaio 1913 e Bartolomea Balducci in 
Loreti, nata ad Imola il 9 gennaio 1915, 
residenti ad Imola in via dal Monte n. 7, 
sono entrambi pensionati e sono stati ri­
conosciuti, dalle competenti commissioni 
mediche, invalidi civili totali e permanenti 
al cento per cento, con necessità di assi­
stenza continua; 

ai due anziani, rispettivamente di 85 
e 83 anni, è stato però negato il diritto 
all'indennità di accompagnamento, mal­
grado gli stessi vivano in un edificio senza 
ascensore e quindi necessitino di una per­
sona che li accompagni — : 

per quali motivi la suddetta indennità 
sia stata negata a questi due anziani cit­
tadini che versano in condizioni di tragica 
sopravvivenza; 

visto che si spera che questa indennità 
venga concessa non per motivi clientelari, 
ma per effettivo e documentato bisogno, se, 
riesaminate le pratiche e considerato l'asso­
luto stato di necessità dei coniugi Loreti, 
non ritengano opportuno intervenire af­
finché venga erogata l'indennità di accom­
pagnamento per entrambi, ponendo fine 
così ad un ingiusto trattamento nei con­
fronti di due anziani cittadini finora umi­
liati dalla burocrazia. (4-14728) 

DE FRANCISCIS. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

nella provincia di Caserta si verifi­
cano, con preoccupante frequenza, gravi 
episodi di criminalità e di violenza che 
allarmano l'opinione pubblica; 

tali fatti criminosi vanno, per la gran 
parte, ricondotti alla grave crisi occupa­
zionale che, nel Mezzogiorno d'Italia, col­
pisce in particolare i giovani; 

tali episodi vanno a mortificare l'in­
tera provincia di Caserta che può contare 
su di un popolo di grande generosità, la cui 
aspirazione principale è quella di far pro­
gredire il proprio territorio con iniziative 
economiche e culturali di interesse gene­
rale; 

l'attuale stato di fatto, oltre a creare 
grave turbamento della gente ostacola le 
attività economiche e disincentiva nuove 
iniziative imprenditoriali sicché chi aspira 
a un lavoro, e quindi soprattutto i giovani, 
viene penalizzato per la obiettiva difficoltà 
di reperire occasioni di lavoro, restando 
potenzialmente alla mercé di organizza­
zioni criminali - : 

quali iniziative intenda assumere il 
Ministro interrogato al fine di fare fronte 
alla crisi occupazionale che colpisce il 
Mezzogiorno d'Italia e in particolare la 
provincia di Caserta e l'intera regione 
Campania. (4-14729) 

DE FRANCISCIS. - Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

in provincia di Caserta si verificano, 
con preoccupante frequenza, gravi episodi 
di criminalità e di violenza che allarmano 
l'opinione pubblica; 

tali fatti criminosi vanno, tra l'altro, 
non solo ad una grave crisi occupazionale 
che colpisce soprattutto i giovani, ma an­
che alla carenza di strutture e organici 
della magistratura e delle Forze dell'or­
dine; 
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tali episodi vanno a penalizzare l'in­
tera provincia di Caserta, che, per con­
verso, vanta grandi tradizioni di operosità 
ed è popolata da gente di grande genero­
sità, la cui unica aspirazione è di progre­
dire e far progredire il proprio territorio 
con iniziative economiche e culturali di 
larga portata e di interesse generale; 

l'attuale stato di fatto, oltre a creare 
grave turbamento nell'opinione pubblica, 
ostacola le attività economiche e disincen­
tiva nuove iniziative imprenditoriali sicché 
soprattutto i giovani vengono penalizzati 
per la difficoltà di reperire occasioni di 
lavoro, restando potezialmente alla mercé 
di organizzazioni criminali; 

sono state intraprese varie iniziative 
parlamentari, finalizzate alla istituzione di 
un altro tribunale in questa provincia e, 
segnatamente, nella città di Caserta, unico 
capoluogo di provincia in Italia privo di 
tale ufficio giudiziario - : 

quali iniziative al riguardo intenda 
assumere il ministro di grazia e giustizia e 
se non ritenga opportuno, a presidio del 
territorio, ed a tutela della popolazione, 
per dare un concreto segnale della pre­
senza dello Stato sul territorio, provvedere 
a rinforzare, nelle more del perfeziona­
mento dell'iter parlamentare volto alla isti­
tuzione del nuovo ufficio giudiziario in 
Caserta, gli organici del tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere con l'assegnazione di 
altri magistrati rinforzando, nel contempo, 
il contigente del personale amministrativo, 
onde assicurare la definizione dei processi 
in tempi rapidi sia nel settore penale che 
in quello civile. (4-14730) 

BERGAMO. - Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

alle stazioni ferroviarie di Salerno e 
Napoli salgono sui treni diverse persone 
che, dichiarandosi chi ex-tossicodipen­
dente, chi malato, chi extracomunitario, 
eccetera, o vendendo generi alimentari e 

diversi, assillano con regolarità quotidiana 
i viaggiatori, che sono esposti a pericolo 
costante - : 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano adottare per attivare la polizia fer­
roviaria delle stazioni menzionate al fine di 
proteggere i viaggiatori ed il personale 
delle stesse ferrovie dello Stato. (4-14731) 

BERGAMO. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - premesso che: 

Arcavacata, in provincia di Cosenza, è 
la sede dove è stata realizzata negli anni 
settanta l'università della Calabria; 

di recente alcune lamentele si sono 
levate perché la struttura, per come è stata 
costruita, pur rivelatasi moderna e funzio­
nale per l'attività didattica, non favori­
rebbe l'aggregazione sociale; 

esistono anche seri problemi relativi 
alla sicurezza stessa degli studenti ospiti 
delle unità abitative, soprattutto donne, 
perché l'area praticamente si spopola di 
sera e non vi è sufficiente illuminazione 
delle strade e nemmeno un'adeguata sor­
veglianza della cittadella universitaria; 

il consiglio d'amministrazione del­
l'università non ha ancora discusso le pro­
blematiche rappresentate più volte dagli 
studenti, per cui questi sono costretti a 
sostare all'interno dell'area il meno possi­
bile, determinandone involontariamente la 
desolazione - : 

se non sia il caso di intervenire con 
urgenza per sollecitare il consiglio di fa­
coltà ad adottare immediati ed opportuni 
provvedimenti tesi a garantire la sicurezza 
delle unità abitative e per favorire e so­
stenere secondo lo spirito con cui l'ateneo 
era stato progettato. (4-14732) 

CITO, GRAMAZIO, SAPONARA, MAR-
RAS, MISURACA, VITALI, FOTI, TARDITI, 
LAVAGNINI, GISSI, FINO, BUONTEMPO, 
RICCIO, FEI, TOSOLINI, IACOBELLIS, 
GAZZILLI, ZACCHERA e ANTONIO 
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RIZZO. — Ai Ministri di grazia e giustizia e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

gli interroganti hanno in più occa­
sioni e pubblicamente denunziato l'uso 
strumentale e politico dei cosiddetti « col­
laboratori di giustizia », nella quasi totalità 
individui la cui storia è contrassegnata da 
crimini inauditi, tuttora adusi alla violenza 
e alla sopraffazione, che dichiarano di 
« pentirsi » per lucrare i vantaggi loro of­
ferti dal sistema giudiziario attuale, giun­
gendo a sottoscrivere - così come da più 
parti e più volte denunciato - false di­
chiarazioni; 

un episodio inaudito è accaduto lu­
nedì 3 marzo nell'aula della Corte d'assise 
di Perugia, durante il dibattimento per 
l'omicidio del giornalista Pecorelli, quando 
il teste, sottoposto ad interrogatorio da 
parte di uno degli avvocati del collegio di 
difesa, l'avvocato Carlo Taormina, ha spu­
doratamente ed esplicitamente minacciato 
di morte il professionista, « colpevole » di 
avergli rivolto domande « indiscrete »; 

gli interroganti ritengono al riguardo 
inammissibile l'atteggiamento degli organi 
di informazione televisiva di Stato, che o 
hanno del tutto taciuto l'episodio o lo 
hanno sminuito, come il Tgl, che, in aper­
tura, ha riportato lo scambio tra il teste e 
l'avvocato Taormina (« Se succede qualcosa 
ai miei familiari, l'avvocato Taormina è il 
primo a cui viene sparato in testa »; e 
Taormina: « Vorrei solo sapere se la mi­
naccia l'ha fatta per eseguirla personal­
mente »; Abbatino, senza titubanze: « Cer­
tamente, sarei disposto ad eseguirla io stes­
so »), per poi cancellarlo del tutto nel pro­
sieguo del notiziario e nelle edizioni 
successive - : 

se siano a conoscenza dell'inaudito 
episodio; 

se ritengano ammissibile il compor­
tamento del testimone - Maurizio Abba­
tino, pericoloso pregiudicato accusato di 
più omicidi e sottoposto a « programma di 
protezione » - e se ritengano ammissibile 
il comportamento del presidente della 
corte, che non è intervenuto immediata­

mente per incriminare e fare arrestare in 
aula il protagonista della grave minaccia 
(al quale la scorta ha subito offerto stretta 
protezione, come se il minacciato fosse lui 
e non l'avvocato Taormina), ma si è limi­
tato a farlo allontanare e a imbastire solo 
una frase di scuse per il professionista 
fatto segno alla grave intimidazione in 
aula; 

se infine non ritengano di dover in­
tervenire per restituire certezze all'opi­
nione pubblica e al Paese, favorendo il 
ripristino della legalità democratica e dello 
Stato di diritto. (4-14733) 

MANZONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

gli uffici della dogana di Brindisi si 
trovano in una situazione di grave diffi­
coltà operativa — già in passato varie volte 
inutilmente denunciata, ma oggi al limite 
del collasso e della paralisi - perché nel 
tempo, gradualmente, da un lato si è ve­
rificato l'assottigliamento costante del per­
sonale in essi operante, dall'altro, ai nor­
mali compiti istituzionali, se ne sono ag­
giunti via via di nuovi e più gravosi, imposti 
dai rapporti con organismi internazionali 
(base Nato e base logistica Onu) e, da 
ultimo, dalla Unione europea per far 
fronte alla situazione albanese; 

inspiegabilmente, a fronte delle varie 
denunce che sono state fatte in passato 
anche con interrogazioni parlamentari, an­
che le 57 unità che operavano nel 1996 nei 
detti uffici, già di per sé del tutto insuffi­
cienti rispetto alle 83 previste dalla pianta 
organica (v. supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale del 21 marzo 1997 -
serie generale n. 67), si sono ridotte nel­
l'anno 1997 a 45, destinate, anche queste, 
a ridursi ulteriormente per via dell'immi­
nente collocamento a riposo di 5 impiegati; 

con siffatto ridottissimo personale 
(inclusi invalidi a vario titolo, e soggetti 
anziani) appare del tutto impossibile che 
gli uffici doganali brindisini possano com­
piutamente e responsabilmente corrispon­
dere alle funzioni istituzionali soprattutto 
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nel delicato e rischioso servizio di frontiera 
quale è quello brindisino; si tratta di fun­
zioni che vanno dalle legittime attese degli 
operatori marittimi che reclamano il ser­
vizio doganale dalle ore zero alle ore 24 su 
tre distinti uffici ubicati nel porto di Brin­
disi, alle esigenze del deposito doganale 
privato delFOnu (base logistica di Brindisi) 
che registra arrivi e partenze di materiali 
da e per tutte le parti del mondo, a quelle 
della base Nato da circa tre anni interes­
sata da intensissimo movimento, del traf­
fico aeroportuale civile e militare, nonché 
all'ulteriore compito di controllo richiesto 
a partire da agosto 1997 dagli organi co­
munitari in relazione alla situazione del­
l'Albania (sistema Pais comportante un im­
pegno notturno e precisamente di preci­
sione fino alle ore 2,00 3,00) per almeno sei 
giorni la settimana per la trasmissione dei 
dati richiesti, non solo di Brindisi, ma 
anche delle dipendenti dogane di Otranto 
e Gallipoli; 

tale perdurante deficitaria situazione 
di organico rischia di indurre l'esiguo per­
sonale presente a bloccare, come già di 
fatto in passato, le prestazioni di lavoro 
straordinario perché ritenute lesive della 
integrità psico-fisica, ed accredita l'ipotesi, 
da tempo circolante negli uffici, che la 
deficienza dell'organico della dogana brin­
disina venga utilizzata dagli organi so-
vraordinati del dipartimento delle dogane 
per attuare trasferimenti di comodo di 
impiegati raccomandati che da altre sedi 
chiedono di essere trasferiti a Brindisi, 
salvo poi ottenere nel giro di qualche mese 
un distacco, o addirittura un nuovo tra­
sferimento, presso altri uffici doganali, ove 
il personale è più che sufficiente ed i 
compiti ridotti - : 

se sia a conoscenza della anzi esposta 
situazione, e quali urgenti ed indifferibili 
provvedimenti intenda assumere per assi­
curare la completa agibilità delle dogane 
brindisine in relazione ai gravosi e respon­
sabili compiti che le competono. (4-14734) 

APOLLONI. - Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

il recente allarme lanciato dai tecnici 
dei ministeri del tesoro e del bilancio, tra 
l'altro prontamente smentito ha dimo­
strato ancora una volta in quale disastrosa 
situazione si trovi lo Stato italiano; 

la confusione e l'incertezza regnano 
incontrastate nei conti italiani, senza pe­
raltro registrare la condanna per le re­
sponsabilità di chi ha causato fino ad ora 
un terrificante buco nelle entrate fiscali; 

la notizia si è diffusa in questi giorni 
in cui le entrate tributarie erano risultate 
talmente inferiori alle attese da indurre i 
tecnici del tesoro a correggere verso il 
basso di 6.700 miliardi di lire il risultato 
previsto per fine anno dal documento di 
programmazione economico-finanziaria; 

inoltre, accanto a questa prima noti­
zia si è aggiunta quella, ancor più tragica 
e drammatica, che la miglior dinamica 
delle entrate si è riflessa necessariamente 
in una revisione delle stime per il 1998, e 
il prossimo anno mancheranno quindi al­
l'appello oltre 10.300 miliardi di entrate 
tributarie rispetto al Dpef; 

la salute dell'erario italiano, in­
somma, mostra segnali che è eufemistico 
definire preoccupanti e poco credibili; 

il ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, ha in­
vece smentito, sostenendo che si è trattato 
di una diffusione di cifre che registravano 
una previsione di scostamento, la quale in 
seguito è stata ampiamente smentita dalle 
tendenze in atto - : 

alla luce di quanto descritto, sia in 
grado di dimostrare in maniera documen­
tata che i dati diffusi fossero vecchi e 
quindi non attendibili; 

se ritenga davvero probabile un'effi­
cace lotta all'evasione fiscale con un'am­
ministrazione finanziaria organizzata alla 
meno peggio, la quale, nella confusione più 
totale, ha dimostrato con questo episodio 
di non essere nemmeno in grado di gestire 
se stessa; 
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se non sia da ritenere dunque fondato 
il forte sospetto che vedrebbe il ministero 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica sull'orlo del collasso. 

(4-14735) 

PEZZOLI e SELVA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
finanze, dell'interno, di grazia e giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

nel 1997 balzò agli onori della cro­
naca il caso del maresciallo di finanza 
Oscar D'Agostino - segretario regionale 
per il Veneto dell'associazione « Democra­
zia in divisa » e presidente onorario del 
Life, Liberi imprenditori federalisti europei 
- che denunciò pubblicamente gravi di­
storsioni all'interno del corpo d'apparte­
nenza e per questo venne subitaneamente 
trasferito d'imperio da Venezia a Firenze; 

Franco Maccari, segretario regionale 
per il Veneto del Sap - Sindacato auto­
nomo di polizia - con un comunicato 
stampa a firma della segreteria regionale 
Sap, diffuso il 10 luglio 1997, assunse con 
veemenza le difese del D'Agostino, senza 
entrare nel merito di quanto da questi 
affermato, bensì deplorando con toni 
estremamente duri il metodo brutale ap­
plicato dai vertici della Guardia di finanza 
per « tappare la bocca » a uno scomodo 
oppositore dell'ordine gerarchico vigente; 

per aver detto e scritto ciò - per aver 
dunque liberamente manifestato, con lo 
strumento della libera associazione sinda­
cale di un paese che costituzionalmente 
garantisce tale diritto, un pensiero su un 
fatto realmente accaduto che non può 
quanto meno non imbarazzare coloro che 
materialmente lo ordinarono e coloro da 
cui essi direttamente dipendono - Franco 
Maccari, sulla base di un esposto della 
stessa Guardia di finanza, è ora oggetto di 
indagine da parte della magistratura in­
quirente —: 

se non ritengano « deludente » che 
uno Stato che dovrebbe essere « di diritto » 
debba ricadere sistematicamente nell'op­
pressione per millantare almeno uno spet­

tro di consenso che, in certi casi, e di 
fronte all'evidenza, gli viene chiaramente 
negato dai cittadini, e se non considerino 
manifestamente « reazionario » l'utilizzo 
pratico di certi sistemi antidemocratici 
che, a parole, sembrerebbero unanime­
mente aborriti. (4-14736) 

BOCCHINO. - Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del tesoro. — Per sapere 
- premesso che: 

gli insegnanti assunti nello scorso ot­
tobre 1997 dal provveditorato agli studi di 
Caserta, con contratto di lavoro a tempo 
determinato (cosiddetto « incarico annua­
le »), non hanno ricevuto ancora alcuna 
retribuzione, nonostante abbiano già svolto 
quasi tre mesi di lavoro; 

tale ritardo viene addebitato alla len­
tezza con la quale il ministero del tesoro 
provvede ad accreditare le spettanze do­
vute; 

questa situazione sta determinando 
gravi disagi agli insegnanti in questione ed 
alle loro famiglie, considerato che pratica­
mente non ricevono stipendio dalla fine 
dello scorso anno scolastico - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere con urgenza per soddisfare il legit­
timo e sacrosanto diritto degli insegnanti di 
cui in premessa alla immediata correspon­
sione degli stipendi arretrati ed al puntuale 
pagamento di quelli futuri. (4-14737) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro per la 
solidarietà. — Per sapere: 

quali misure straordinarie il Governo 
intenda adottare in favore della regione 
Puglia, costretta ad affrontare, in pochi 
mesi, l'emergenza di incontrollabili flussi 
migratori, quale quello attuale della popo­
lazione curda; 

quali impegni finanziari intenda met­
tere a disposizione delle associazioni di 
volontariato, in particolare delle Caritas 
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diocesane, che, di fatto, hanno visto com­
pletamente assente il Governo centrale; 

se non ritengano di dover affidare ad 
una delle diocesi pugliesi, coordinate dal­
l'arcivescovo di Lecce mons. Ruppi, il rac­
cordo degli interventi sul territorio, anche 
attraverso la istituzione di un osservatorio 
sull'immigrazione. (4-14738) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'università e 
ricerca scientifica, per la funzione pubblica 
e gli affari regionali, della difesa e di grazia 
e giustizia. — Per sapere - premesso che: 

si legge testualmente nelle risposte 
alle interrogazioni n. 4-04227 e n. 4-03974 
« per quel che attiene, in particolare, la 
posizione reddituale del signor Sammarini, 
il competente ufficio finanziario ha riferito 
che, a seguito dell'accesso conoscitivo ese­
guito presso lo studio dell'avvocato Mar-
giotta, il predetto contribuente si è spon­
taneamente presentato all'ufficio stesso di­
chiarando di non aver mai svolto attività di 
amministratore di condomini, ma di aver 
collaborato con l'avvocato Margiotta, a ti­
tolo di amicizia, per il ritiro e la consegna 
di documenti ai condomini »; 

proseguendo si legge nelle risposte 
che « detta attività sarebbe stata svolta 
nelle ore serali, senza alcun compenso, ma 
soltanto con il rimborso delle spese soste­
nute, per l'importo complessivo di lire 
1.500.000 annue. Tali dichiarazioni sono 
state confermate dall'avvocato Margiotta »; 

le dichiarazioni del signor Samma­
rini, dipendente pubblico presso il mini­
stero dell'università e ricerca scientifica, 
sono in palese contraddizione con quanto 
c'è scritto nel verbale dell'assemblea con­
dominiale del giorno 24 maggio 1991 di via 
Costantiniana, 74 (Roma); 

infatti, in tale verbale si legge testual­
mente che un condominio « propone, la 
società Domus Trieste nella persona del 
rappresentante legale Sammarini Augusto. 
L'assemblea con la maggioranza fisica di 9 
condomini su 12 intervenuti e 573,36 no­

mina amministratore la società Domus 
Trieste nella persona del suo rappresen­
tante legale Sammarini Augusto. L'ammi­
nistratore si porrà in contatto con il nuovo 
amministratore per la consegna dell'inca­
rico di amministrazione » — : 

se non ritengano opportuno solleci­
tare i carabinieri della locale stazione di 
Prima Porta per accertare se corrisponde 
al vero che nel verbale dell'assemblea del 
condominio di via Costantiniana, 74 del 24 
maggio 1991 risulti essere stato nominato 
amministratore condominiale la società 
Domus Trieste nella persona del suo rap­
presentante legale, Sammarini Augusto, di­
pendente statale del ministero dell'univer­
sità e ricerca scientifica; 

se la carica di rappresentante legale 
della società Domus Trieste e il conse­
guente incarico di amministratore condo­
miniale, detenuti dal signor Augusto Sam­
marini sia compatibile con lo status di 
impiegato pubblico; 

come si concilii, qualora la situazione 
sopra esposta risultasse vera, con quanto 
dichiarato dal signor Augusto Sammarini e 
confermato dallo stesso avvocato Giam­
piero Margiotta, socio della Domus Trieste, 
a dei pubblici ufficiali nell'esercizio delle 
loro funzioni, come risulta da una risposta 
ad una interrogazione scritta; 

per quali motivi e ragioni gli organi 
preposti non abbiano ritenuto opportuno 
effettuare i dovuti controlli sulle dichiara­
zioni rese dal dipendente Augusto Sam­
marini. (4-14739) 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

ogni anno l'associazione di consuma­
tori « Coordinamento Motociclisti » orga­
nizza una manifestazione che ha per og­
getto un incontro con il sindaco della ca­
pitale; 

in tale occasione viene consegnata al 
primo cittadino capitolino una calza con­
tenente, in forma simbolica, la rappresen-
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tazione delle strade romane, nonché le 
proposte del Coordinamento Motociclisti, 

negli anni precedenti le presenti ma­
nifestazioni si sono svolte nella più asso­
luta tranquillità e nel rispetto delle norme 
che regolamentano l'ordine pubblico - non 
creando nessun problema di sicurezza e di 
viabilità della capitale - e anche que­
st'anno, come nei precedenti, era stata 
autorizzata dalla questura di Roma tele­
fonicamente - : 

per quale motivo la suddetta mani­
festazione sia stata prima autorizzata dalla 
questura e successivamente, quando era in 
corso, improvvisamente interrotta. 

(4-14740) 

BONATO. — Ai Ministri delle finanze, 
dell'ambiente e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

il recupero funzionale di un'isola ab­
bandonata della laguna di Venezia rappre­
senta un obiettivo ambizioso e prestigioso 
per la comunità locale; 

il raggiungimento di tale obiettivo non 
appare assolutamente semplice viste le de­
stinazioni urbanistiche, i vincoli storici, 
artistici ed archeologici a cui le varie isole 
sono sottoposte, e riscontrate altresì le 
enormi difficoltà che si incontrano nel 
reperimento dei fondi necessari per il re­
stauro, il riutilizzo e le gestioni; 

l'isola di Poveglia, di proprietà del 
demanio dello Stato, situata a sud del 
centro storico di Venezia, poco lontano dal 
lido di Venezia e dalla bocca di porto di 
Malamocco, è in abbandono da diversi 
anni; 

il territorio dall'estensione di circa 
72.500 metri quadri si configura come un 
insieme di tre isole, ciascuna adibita a 
funzioni diverse: l'isola centrale occupata 
dagli edifici dell'ex ospedale, quella esterna 
adibita ad orti, e l'ottagono che storica­
mente svolgeva funzioni difensive; 

la destinazione d'uso prevista per 
l'isola di Poveglia dal Prg del comune di 
Venezia, prevede che parte della superficie 
utile complessiva sia riservata ad attività 
culturali e ricreative, consentendo anche 
attività di tipo turistico-ricettivo utiliz­
zando gli edifici esistenti entro il limite del 
50 per cento della superficie utile com­
plessiva; 

gli interventi ammessi sono solo quelli 
di ristrutturazione, ed ogni intervento è 
subordinato all'approvazione da parte del 
consiglio comunale di Venezia di un piano 
di utilizzo che dovrà contenere la defini­
zione dell'uso dell'intera area e dei servizi 
per il tempo libero, i modi e le forme di 
utilizzazione sociale degli immobili, e le 
norme principali per la loro regolamenta­
zione; 

nel corso del 1997 da parte di alcune 
organizzazioni non profit (associazioni cul­
turali, operatori turistici) è stato manife­
stato un interesse per l'utilizzo dell'isola di 
Poveglia; 

alcuni di questi operatori hanno for­
malmente presentato al dipartimento per il 
territorio-direzione per il Triveneto di Ve­
nezia la richiesta di attivazione della pro­
cedura di concessione dell'isola di Poveglia, 
così come previsto dalle leggi in materia; 

l'iniziativa sarebbe stata incoraggiata 
anche dallo stesso sindaco del comune di 
Venezia, intravedendo nell'iniziativa signi­
ficativi risvolti per l'intera comunità vene­
ziana; 

nel novembre scorso la giunta comu­
nale di Venezia ha adottato una delibera­
zione che, accogliendo le proposte prove­
nienti dai privati per la rivitalizzazione 
dell'isola di Poveglia, ha formalmente av­
viato le procedure per l'ottenimento di 
finanziamenti della Comunità europea, re­
lativamente ai fondi strutturali Obiettivo 2 
della regione Veneto - Asse 3/misura 3.2 
« Turismo e valorizzazione ambientale », 
finalizzati alla realizzazione di infrastrut­
ture e al recupero di beni ambientali e 
culturali per la riqualificazione dell'offerta 
turistica e la creazione di opportunità di 
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diversificazione dell'economia locale con­
forme al concetto di sviluppo sostenibile; 

si è venuti a conoscenza che, da parte 
della direzione centrale del demanio del 
ministero delle finanze, si starebbe per 
approntare un elenco di beni demaniali 
che, secondo quanto previsto dalle norme 
vigenti in materia, dovrebbero poi essere 
alienati mediante asta pubblica o trattativa 
privata, sulla base del migliore prezzo di 
mercato; 

tale iniziativa (oltre a non essere ac­
cettabile e condivisa dalla stessa città di 
Venezia, così come è stato manifestato nel 
dicembre del 1994, in occasione della de­
cisione della direzione compartimentale 
del territorio per il Triveneto di affittare 
mediante asta a pubblica offerta alcune 
isole minori della Laguna) può ostacolare 
il percorso positivo fin qui avviato fra 
operatori privati non proftt ed amministra­
zione comunale che mira a rivitalizzare 
l'isola di Poveglia con una serie di funzioni 
dalle forti caratteristiche sociali — : 

se siano a conoscenza della questione; 

se sia loro intenzione interrompere 
per questo bene demaniale l'iter di aliena­
zione, permettendo al comune di Venezia 
di ritornarne in possesso e di favorirne la 
rivitalizzazione e il riutilizzo sociale, grazie 
ai progetti già in cantiere. (4-14741) 

BERGAMO. - Al Ministro per la soli­
darietà sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

in un paese « civile » la solidarietà 
non deve essere intesa come un principio 
astratto che si materializza soltanto nel 
momento in cui diviene strumento eletto­
rale, ma deve tradursi in atti concreti ed 
avere un riscontro pratico nel quotidiano 
tale da poter tutelare i diritti delle mino­
ranze già integrate nel tessuto sociale ed 
ancora sottoposte, tuttavia, a frequenti di­
scriminazioni; 

proprio l'indifferenza nei confronti di 
tale principio ha fatto sì che due famiglie 
rom, con tre bambini disabili, in seguito 

alla mancata assegnazione di una casa 
popolare, hanno occupato a Diamante (Co­
senza) la chiesa di San Biagio, da anni 
dichiarata inagibile dal genio civile; 

tale occupazione abusiva è stata rite­
nuta dalle due famiglie rom l'unico mezzo 
a disposizione per dare voce alla loro 
protesta e sensibilizzare maggiormente 
l'opinione pubblica riguardo alle difficili 
condizioni in cui da tempo sono costrette 
a vivere - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per far sì che atti del genere non debbano 
più verificarsi, e che la solidarietà nei 
confronti dei cittadini « meno fortunati », 
che continuano a vivere sospesi tra l'inte­
grazione e la discriminazione, trovi la giu­
sta applicazione e consenta loro una vita 
più umana e civile. (4-14742) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
politiche agricole. — Per sapere: 

con quale logica si stiano effettuando 
i controlli nel settore dell'olio, dal mo­
mento che pare che le stesse aziende siano 
visitate da funzionari dell'ispettorato cen­
trale repressione frodi e dai Nas; 

se tale direttiva sia funzionale a con­
trolli incrociati o sia semplicemente da 
addebitare a disfunzioni nell'organizza­
zione dei controlli. (4-14743) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

i cittadini rimangono allibiti, esterre­
fatti, nel leggere dei dati impressionanti: 
7.208 ricorsi presentati nei primi dieci 
mesi del 1997 a Strasburgo contro l'Italia; 
le condanne sono passate dalle 235 del 
1995 alle 376 del 1997: da tutto ciò si rileva 
che il nostro sistema giudiziario è al livello 
dei paesi sottosviluppati, o dei paesi ove 
vige la dittatura o un regime di non libertà; 

si rimane atterriti nel leggere questi 
dati: tra il 1° luglio 1996 e il 30 giugno 
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1997 sono stati denunciati 2 milioni 920 
delitti, P83 per cento dei quali sono rimasti 
impuniti; e tutto ciò è aberrante; il 95 per 
cento dei furti e l'86 per cento delle rapine 
rimangono impuniti: un vero disastro; 

rimane poi il grosso problema della 
lentezza dei processi civili e penali, che ci 
relega tra gli ultimi posti nel mondo, soli 
in Europa ad avere una giustizia terribil­
mente lenta; 

solo la delinquenza può essere con­
tenta di questo stato di cose, perché sa di 
potere continuare a non pagare ed a pro­
seguire indisturbata nelle sue azioni crimi­
nose —: 

quali azioni il Governo intenda assu­
mere con urgenza per modificare la triste 
realtà dell'amministrazione della giustizia, 
denunciata con chiarezza dal Procuratore 
generale della Cassazione; 

di fronte a questa vera catastrofe, 
cosa intenda fare il Governo, quali siano le 
sue intenzioni, i suoi proposti e i suoi 
obiettivi veri e concreti per modificare 
questa cruda e terrificante realtà, che getta 
nello sconforto tutti i cittadini di qualsiasi 
ceto. (4-14744) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

in data 14 dicembre 1997 si è verifi­
cato, presso il deposito della società in 
nome collettivo Slu in località Mombello di 
Vezza d'Alba (Cuneo) un rogo di rifiuti 
plastici; 

10 scorso 4 agosto 1997 si verificò 
incendio doloso del tutto analogo ad Asti, 
presso altro deposito asseritamente non 
autorizzato di rifiuti plastici sempre della 
Slu s.n.c; 

11 presidente della provincia di Cuneo 
dottor Giovanni Quaglia, con lettera rac­
comandata con avviso di ricevimento del 2 
settembre 1997, numero protocollo 36157 
- Tutela Ambiente - ha rappresentato 
all'onorevole Luigi Florio una situazione di 

particolare pericolo in ragione dell'attiva­
zione di centri di deposito rifiuti in assenza 
delle prescritte autorizzazioni; 

il procuratore della Repubblica di 
Asti dottor Luciano Tarditi ha manifestato 
sul giornale La Stampa di martedì 16 di­
cembre 1997 serie preoccupazioni per la 
situazione complessiva dei rifiuti di natura 
plastica che continuano a generare una 
drammatica situazione complessiva dei ri­
fiuti di natura plastica che continuano a 
generare una drammatica situazione di 
pericolo; 

il consigliere regionale dei Verdi della 
regione Piemonte, Pasquale Cavaliere, ha 
già presentato un'interrogazione sul tema 
al presidente della giunta regionale del 
Piemonte; 

è assolutamente urgente ed indifferi­
bile un intervento ispettivo di codesto mi­
nistero per accertare la situazione nel ter­
ritorio delle province di Cuneo e di Asti — : 

se, assunte con la massima urgenza le 
informazioni del caso, sentiti i presidenti 
delle rispettive province ed i magistrati che 
conducono le inchieste, non ritenga di do­
ver attivare le procedure ispettive e re­
pressive per far cessare gli abusi che ge­
nerano intuibile pericolo ambientale per i 
territori delle citate province. (4-14745) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

alla interrogazione n. 4-17774 dell'I 1 
gennaio 1996 nessuna risposta è stata mai 
fornita dal Governo; 

il caso Ustica, dopo quasi un venten­
nio, è ancora irrisolto; 

il maresciallo Parisi si è « suicidato » 
a pochi giorni da un nuovo interrogatorio 
effettuato dal giudice Priore in merito alla 
« vicenda Ustica »; 

senza apparente motivo, un altro im­
putato nello stesso procedimento, il mare­
sciallo Carico, a pochi giorni dall'interro-
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gatorio cui sarebbe stato sottoposto a 
Marsala, ha revocato l'incarico al suo av­
vocato —: 

se risulti al Governo che siano state 
avviate al riguardo indagini per accertare 
se esista una connessione tra i due episodi. 

(4-14746) 

APOLLONI. - Ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

la vicenda che ha visto come indesi­
derato protagonista della cronaca locale il 
signor Ferruccio Sperotto di Fara (Vicen­
za) assume toni sempre più misteriosi, 
all'indomani della strana perquisizione ef­
fettuata dal maresciallo capo Carmelo Di-
martino e dal vice brigadiere Paolo Vesen-
tini del nucleo operativo e radiomobile dei 
carabinieri di Thiene (Vicenza) nell'abita­
zione privata di quest'ultimo, perché so­
spettato di possedere illegalmente armi 
corte, vengono alla luce nuovi particolari; 

si era infatti già a conoscenza che il 
signor Ferruccio Sperotto fosse una cami­
cia verde, ma ora è stato reso noto che 
quest'ultimo fa anche parte del sindacato 
padano; 

nell'occasione, il signor Ferruccio 
Sperotto ha dimostrato di possedere legal­
mente dette armi, esibendo tutti i docu­
menti necessari a comprovarlo; 

nel verbale redatto dai carabinieri in 
questione è infatti chiaramente specificato 
che l'esito è stato negativo; 

nel documento si legge inoltre che il 
motivo di tale sospetto era dovuto alle 
recenti rapine avvenute alla Bnl di Thiene 
e al Banco Ambrosiano Veneto di Breganze 
(Vicenza); 

dunque, si è passati da due rapine 
all'abitazione privata di un cittadino di 
Fara; 

nello stesso verbale, il maresciallo 
capo Carmelo Dimartino ed il vice briga­
diere Paolo Vesentini parlano esplicita­
mente di indagini in corso e affermano 
esplicitamente di essere venuti a cono­

scenza di una detenzione illegale di armi 
corte da parte del signor Ferruccio Spe­
rotto; si legge infatti nel verbale che: 

« Per tale motivo non potendo esclu­
dere che lo stesso Sperotto potesse dete­
nere illegalmente altre armi, stante la ne­
cessità e l'urgenza di intervenire, alle ore 
12.25 ci siamo recati presso l'abitazione del 
medesimo »; 

l'episodio desta effettivamente più di 
qualche perplessità, dal momento che non 
si coglie perfettamente alcun motivo valido 
per andare a perquisire l'abitazione pri­
vata del signor Ferruccio Sperotto, mentre 
si ritiene che debbano sussistere ben altri 
motivi, che rimangono tuttavia debita­
mente occulti 

a quali indagini si riferiscano il ma­
resciallo capo Carmelo Dimartino ed il vice 
brigadiere Paolo Vesentini; 

per quali motivi il maresciallo capo 
Carmelo Dimartino ed il vice brigadiere 
Paolo Vesentini abbiano verbalizzato di 
essere venuti a conoscenza di armi dete­
nute illegalmente dal signor Sperotto, 
quando proprio quest'ultimo ha regolar­
mente denunciato il possesso delle armi in 
questione, dunque essendo tale fatto per 
forza noto agli stessi militi dell'Arma; 

con quali prove il maresciallo capo 
Carmelo Dimartino ed il vice brigadiere 
Paolo Vesentini abbiano verbalizzato, 
dandolo per scontato, che il signor Spe­
rotto possedesse illegalmente le armi in 
questione. (4-14747) 

APOLLONI. - Ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

il terrorismo psicologico, con cui le 
forze dell'ordine intendono reprimere le 
camicie verdi padane, ha raggiunto livelli 
tanto meschini quanto inutili; 

in questi giorni, infatti, il nucleo ope­
rativo e radiomobile dei carabinieri di 
Thiene (Vicenza) ha effettuato una fanto­
matica perquisizione nell'abitazione del si-
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gnor Ferruccio Sperotto di Fara (Vicenza), 
noto sostenitore della lega nord - per l'in­
dipendenza della Padania; 

il gravissimo motivo per cui si era 
reso necessario tale accertamento era le­
gato ad una rapina alla Bnl di Thiene; 

i militi dell'Arma, cui misteriosa­
mente risultava che il signor Sperotto era 
illegalmente in possesso di armi corte, non 
hanno così trovato di meglio che perquisire 
l'abitazione di quest'ultimo; 

il signor Ferruccio Sperotto ha dimo­
strato di possedere legalmente dette armi, 
esibendo tutti i documenti necessari a 
comprovarlo; 

dunque, si è passati da una rapina ad 
una banca di Thiene all'abitazione privata 
di un cittadino di Fara; 

si è trattato di un comportamento 
gravissimo, oltre che banale e poco con­
vincente, con il quale lo Stato italiano tenta 
di scoraggiare, con mezzi repressivi, la 
convinzione politica di una persona; 

sembra dunque che allo Stato italiano 
non rimangano che questi subdoli mezzi 
per poter contrastare la sempre più cre­
scente voce di protesta rappresentata dalla 
lega nord - per l'indipendenza della Pada­
nia —: 

se sia in grado di addurre elementi al 
fine di dimostrare un serio collegamento 
tra la suddetta rapina avvenuta a Thiene e 
la fasulla perquisizione avvenuta nell'abi­
tazione privata del signor Ferruccio Spe­
rotto; 

se sia in grado di smentire che tale 
deprecabile iniziativa sia stata svolta con 
l'unico intento di voler terrorizzare il si­
gnor Ferruccio Sperotto, convincendolo 
con mezzi a dir poco repressivi a non 
indossare la propria camicia verde; 

quali responsabilità si configurino 
per coloro che hanno promosso tale 
iniziativa. (4-14748) 

TORTOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

è nota la complessa vicenda Cmf di 
Livorno (azienda del gruppo Iri) e di cui al 
momento, sembra si stia decidendo il de­
stino, e cioè quello più volte sospettato, 
della chiusura dell'attività, con la triste 
conseguenza della perdita di centinaia di 
posti di lavoro; 

negli ultimi tempi le istituzioni locali 
hanno più volte manifestato la certezza 
che Iritecna sia l'unico soggetto a non voler 
in alcun modo aderire alle istanze propo­
ste dal territorio, mentre gli altri soggetti, 
Governo e istituzioni locali, sono favorevoli 
al progetto di privatizzazione — : 

se non intenda, con urgenza, far chia­
rezza sulle varie prese di posizione che 
emergono, sia per quanto riguarda una 
azienda controllata dal ministero del te­
soro, sia per quanto riguarda il Governo e 
le istituzioni locali; 

quali motivi possano esserci per 
creare confusioni di ruoli e a chi giovino, 
dato che in una situazione simile a pagare 
sarebbero di nuovo i lavoratori, che dimo­
strano di avere a cuore il futuro della Cmf 
più che gli amministratori della cosa pub­
blica. (4-14749) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - premesso che: 

grande apprensione sta destando l'at­
teggiamento di ritorsione padronale che sta 
avvelenando i rapporti fra l'editore del 
giornale quotidiano Liberazione ed il corpo 
redazionale entrato in agitazione sinda­
cale; 

la stampa nazionale, infatti, ha dato 
notizia della « serrata » inopinatamente 
messa in atto dall'editore del quotidiano, il 
cui azionista totalitario è il partito della 
Rifondazione comunista, come ritorsione 
per lo sciopero proclamato dal comitato di 
redazione a seguito della improvvisa rot-
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tura delle trattative fra le parti, tese a 
revocare la decisione di addivenire al li­
cenziamento di 40 dipendenti; 

appare letteralmente incredibile che 
un datore di lavoro, politicamente qualifi­
cato, possa ipotizzare e porre in essere una 
serrata, dimenticando che lo sciopero dei 
lavoratori è diritto a rilevanza costituzio­
nale, e che la serrata per fini contrattuali, 
come previsto dalla sentenza 4 maggio 
1960, n. 29 della Corte Costituzionale, an­
corché non più a rilevanza penale, non ha 
riconoscimento giuridico-costituzionale, 
sicché vive come atto penalmente non vie­
tato, ma certamente in insanabile contra­
sto con i diritti dei lavoratori — : 

se non ritenga di doversi adope­
rare al fine di indurre l'editore del 
quotidiano Liberazione a recedere da 
atteggiamenti padronali assolutamente 
inaccettabili in una Repubblica che ha 
visto snocciolarsi lotte sindacali senza 
che alcun datore di lavoro osasse uti­
lizzare la « serrata » come metodo di 
pressione e come espressione di sprezzo 
dei diritti dei lavoratori. (4-14750) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del tesoro. — Per sapere - pre­
messo che: 

con nota del 28 settembre 1988, Prot. 
n. 14764, il comune di Biella inoltrava al 
ministero del tesoro pratica intesa ad ot­
tenere la liquidazione del trattamento di 
quiescenza a seguito dell'applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
agosto 1990, n. 333 in favore della signora 
Mattassoglio Maria Vittoria, nata il 3 mag­
gio 1942, cessata dal servizio il 31 agosto 
1988 - Posiz. n. 2607915; 

con nota del 20 dicembre 1993, Prot. 
n. 9385, il comune di Biella integrava la 
documentazione della pratica allegando i 
documenti comprovanti l'attribuzione del 
nuovo trattamento economico assegnato, 
con decorrenza 1° luglio 1988, in applica­
zione degli articoli 43 e 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 agosto 1990, 
n. 333; 

ad oggi, la signora Mattassoglio Maria 
Vittoria non ha ricevuto comunicazioni di 
sorta; 

appare letteralmente indecente il ri­
tardo nella riliquidazione del trattamento 
di quiescenza - : 

cosa osti al perfezionamento della 
pratica, e se non ritenga di dover solleci­
tare con vigore l'adozione del relativo 
provvedimento. (4-14751) 

TESTA. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere - premesso che­

la funivia Cassino-Montecassino, 
lunga 1800 metri, costruita nel 1929 dalla 
Società « Funiculari e Funivie Meridionali » 
di Napoli ed inaugurata il 21 maggio 1930, 
fu distrutta durante l'ultimo conflitto mon­
diale; 

la funivia, che rappresentava un au­
tentico capolavoro dell'ingegneria italiana, 
doveva essere ricostruita dallo Stato, fi­
nanziandola con la legge sui danni di 
guerra, ma non se ne fece niente; 

la ricostruzione della funivia Cassino-
Montecassino è di vitale importanza per i 
numerosi visitatori della monumentale ab­
bazia; 

è già pronto il progetto, stilato dalla 
comunità montana di Arce, tuttavia non è 
stato preso in considerazione né dall'am­
ministrazione provinciale di Frosinone né 
dalla regione Lazio - : 

quali siano i motivi del mancato fi­
nanziamento della ricostruzione della fu­
nivia distrutta dai bombardamenti degli 
aerei anglo-americani; 

quali misure il Governo intenda 
adottare affinché la funivia Cassino-
Montecassino venga al più presto rico­
struita, dal momento che per il Giubi­
leo si prevede un notevole aumento di 
visitatori dell'abbazia. (4-14752) 
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BERTUCCI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la strada statale 77 « Valdichienti » 
costituisce una importante arteria di col­
legamento tra l'Umbria e le Marche e più 
in generale tra il Tirreno e l'Adriatico; 

l 'ammodernamento di detta trasver­
sale è di vitale importanza per l'economia 
delle due regioni con particolare riferi­
mento alle aree interne ove sono situate 
importanti attività produttive; 

la recente crisi sismica ha per più 
giorni praticamente interrotto le comuni­
cazioni tra Marche ed Umbria, stante le 
condizioni delle strade esistenti, e non solo 
provocando rilevanti danni alle attività 
economiche di tutta la regione ma anche 
rendendo difficoltoso il soccorso alle po­
polazioni colpite dal sisma; 

con deliberazione n. 412 del 7 ot­
tobre 1997 il Consiglio regionale del­
l'Umbria ha votato all'unanimità un or­
dine del giorno richiedente all'Anas e 
alla Giunta regionale di provvedere sol­
lecitamente al completamento della 
strada statale n. 77 - : 

se non ritenga, in base alle premesse 
suindicate, assolutamente urgente ed indi­
spensabile emanare disposizioni dirette al 
completamento dei lavori della strada sta­
tale n. 77 in tempi rapidi. (4-14753) 

CASINELLI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

Carlo Fiorini - cittadino italiano - e 
Anila Pergjegji - cittadina albanese -
hanno contratto matrimonio civile nel co­
mune di Kavaje (Tirana) in data 17 luglio 
1997 e risiedono in Sora (Frosinone) via 
Cattaneo n. 19; 

la sposa è stata successivamente bat­
tezzata e cresimata e quindi la coppia ha 
voluto contrarre matrimonio religioso in 
Italia; la cerimonia è stata fissata per il 10 
gennaio 1998; 

per far partecipare all'evento la fa­
miglia della sposa, il padre Shaip Pergjegji 
(29 dicembre 1945) la madre ed i fratelli, 
sono state avviate per tempo le pratiche 
per ottenere il visto d'ingresso; 

presso il commissariato della polizia 
di Stato di Sora sono state espletate tutte 
le procedure e tutti i parenti dello sposo 
hanno dovuto dimostrare adeguata dispo­
nibilità finanziaria, il possesso di alloggi 
sufficienti ad ospitare gli albanesi; hanno 
dovuto inoltre esibire i biglietti già acqui­
stati per il ritorno in Albania e sottoscri­
vere tutta una serie di impegni a garanzia 
del rimpatrio della famiglia; 

il nulla osta è stato rilasciato dalla 
questura di Frosinone ed inviato ai fami­
liari di Anila residenti a Kavaje (Albania); 
questi si sono recati per diversi giorni 
all'ambasciata italiana a Tirana senza po­
tervi entrare; per intere notti hanno dor­
mito fuori dell'ambasciata nella speranza 
(risultata vana) di ottenere l'accesso per la 
mattina successiva; 

a questo punto è partito dall'Italia 
Ubaldo Fiorini, padre dello sposo, che 1*11 
dicembre 1997, quale cittadino italiano è 
entrato in ambasciata, ha consegnato la 
documentazione, ed ha ottenuto l'assicu­
razione che in data 22 dicembre 1997 
avrebbe potuto ritirare i passaporti corre­
dati di visto di soggiorno; 

il 22 dicembre 1997 Ubaldo Fiorini 
come convenuto, si è recato all'ambasciata, 
ma i passaporti non erano ancora pronti 
ed è stato invitato a tornare l'indomani; 

il 23 dicembre 1997 Ubaldo Fiorini è 
tornato all'ambasciata ed è stato informato 
che accorreva un nulla-osta dal ministero 
degli esteri italiano; 

in data 28 dicembre 1997 l'interro­
gante è messo in contatto con l'ufficio visti 
del ministero degli esteri e ha ricevuto 
l'assicurazione che i visti sono stati rila­
sciati e trasmessi in data 23 dicembre 
1997; 

nei giorni successivi il suocero della 
sposa ha continuato a recarsi presso l'am­
basciata a Tirana, ma gli è stato riferito 
che i visti non sono arrivati; 
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in data 30 dicembre 1997 l'ufficio 
visti della Farnesina ha comunicato all'in­
terrogante che, per un guasto al sistema di 
ricezione, i messaggi inviati non si sono 
potuti leggere a Tirana; un funzionario 
dello stesso ufficio ha suggerito all'inter­
rogante di rivolgersi direttamente all'am­
basciata di Tirana che avrebbe potuto ac­
cordare comunque autonomamente un vi­
sto d'ingresso, considerata l'urgenza del 
caso; 

10 stesso giorno un funzionario del­
l'ambasciata a Tirana, apprezzate le cir­
costanze, ha assicurato l'interrogante che il 
2 gennaio 1998 avrebbe provveduto al ri­
lascio dei visti; 

dal giorno 2 gennaio 1998 fino al 
giorno del matrimonio, il suocero della 
sposa ed il consuocero albanese si sono 
recati presso l'ambasciata, ma il visto non 
è stato concesso perché il computer del­
l'ambasciata aveva subito nel frattempo un 
ulteriore guasto, ed oltre a non leggere i 
messaggi trasmessi da Roma, non era in 
grado di stampare nemmeno la moduli­
stica necessaria; 

11 giorno 9 gennaio 1998 il signor 
Ubaldo Fiorini è rientrato in Italia per 
partecipare al matrimonio, i consuoceri 
sono rimasti in attesa fuori l'ambasciata di 
Tirana; 

in data 9 gennaio 1998 l'ufficio visti 
della Farnesina ha confermato che il si­
stema computerizzato era ancora bloccato 
e che lunedì 12 gennaio 1998 un tecnico 
sarebbe partito dall'Italia; 

un deputato di questa Repubblica 
non è in grado di fornire adeguate spie­
gazioni a chi gli fa notare che sarebbe stato 
sicuramente meno faticoso e più sicuro un 
ingresso clandestino, e che la Farnesina, 
per trasmettere i propri messaggi, potrebbe 
ritornare forse più proficuamente ad uti­
lizzare una flotta di piccioni viaggiatori - : 

se sia credibile e comunque possibile 
che alle soglie del 2000 le trasmissioni tra 
il ministero ed un'ambasciata possano es­
sere impedite, per più di venti giorni, dal 
malfunzionamento di un computer; 

quale fiducia possa ancora riporre 
nella pubblica amministrazione un citta­
dino italiano, che dopo aver firmato ton­
nellate di carte, e aver sostato per 20 giorni 
fuori dall'ambasciata di Tirana, sia stato 
costretto a lasciare in lacrime la famiglia 
della sposa e a rientrare da solo in Italia; 

se non ritenga che queste vicende 
possano in qualche modo incrementare gli 
ingressi clandestini nel nostro Paese. 

(4-14754) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

i procuratori regionali della Corte dei 
conti hanno inoltrato agli onorevoli Presi­
denti delle Camere una petizione, datata 6 
novembre 1997, ai sensi dell'articolo 50 
della Costituzione; 

i procuratori regionali della Corte dei 
conti muovono dai lavori della Commis­
sione parlamentare per le riforme costitu­
zionali che, in relazione all'articolo 119 del 
progetto di revisione costituzionale, ha 
proposti di rinviare a legge ordinaria la 
individuazione dei « titolari dell'azione di 
responsabilità »; 

i procuratori regionali, anche in re­
lazione alla discussione svoltasi nell'ambito 
della Commissione, esprimono il timore 
che si voglia sopprimere la figura del pub­
blico ministero contabile; 

i procuratori esprimono il timore che 
tale situazione di incertezza metta in pe­
ricolo le azioni in corso, determini un 
atteggiamento di lassismo da parte dei 
dipendenti pubblici, indebolisca di fatto 
l'attività istruttoria del pubblico ministero 
contabile, introducendo infine una grave 
discriminazione fra i soggetti sin qui citati 
in giudizio da un pubblico ministero neu­
trale ed i soggetti che potranno in seguito 
essere citati attraverso una azione discre­
zionale e dunque eventuale; 

l'avanzata richiesta di chiarimenti, ai 
di là delle valutazioni anche critiche che 
possono essere svolte nei confronti dell'at-
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tuale struttura della Corte dei conti, pare 
condivisibile se non altro per eliminare il 
disagio che deriva dalla fumosa formula­
zione offerta dalla Commissione parlamen­
tare citata - : 

se non ritenga indifferibile ed urgente 
far conoscere, sul punto, il pensiero ed il 
parere del Governo, al di là dell'autonomia 
decisionale del Parlamento. (4-14755) 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il settore della collaborazione fami­
liare risulta notevolmente coinvolto nel 
processo di riassetto del sistema di inter­
venti dello Stato nei rapporti sociali; 

l'Associazione professionale italiana 
collaboratori familiari particolarmente at­
tenta a questo problema, sostiene ormai da 
molti anni che il servizio all'uomo costi­
tuisce l'aspetto qualificante della collabo­
razione, ovvero l'essenza stessa della soli­
darietà sociale; 

nella nostra società la collaborazione 
familiare soddisfa essenzialmente i bisogni 
delle famiglie in emergenza, in particolare 
per quanto attiene gli anziani, l'infanzia, i 
disabili, i malati, i soggetti socialmente 
svantaggiati, le situazioni che sono alla 
base delle principali voci di spesa sociale; 

nella collaborazione familiare, che 
non conosce disoccupazione interna, sono 
impegnati prevalentemente lavoratori ex­
tracomunitari e donne: non si possono 
affrontare i problemi della disoccupazione, 
del lavoro femminile e del lavoro degli 
immigrati se non si prende in considera­
zione anche questa categoria, sia vista 
nella sua applicazione al lavoro domestico, 
sia nel servizio di assistenza domiciliare e 
nelle strutture tutelari; 

nel futuro, i servizi all'uomo e alla 
famiglia sono tra i pochi settori per i quali 
si prevede un incremento degli sbocchi 
occupazionali; 

è chiaro, dunque, che l'assistenza in 
forma domiciliare costituisce l'unica via 
praticabile per contenere il costo dei ser­
vizi sociali senza ridurne la quantità e, 
anzi, elevandone la qualità, offrendo il 
servizio senza sradicare la persona dalla 
società in cui è inserita, vale a dire dalla 
propria famiglia; 

i collaboratori familiari risultano es­
sere ancora pesantemente discriminati, sia 
nel trattamento pensionistico che in quello 
normativo: basti pensare che, a tutt'oggi, 
non hanno diritto all'indennità di malattia 
e sono ammessi ad una contribuzione pre­
videnziale convenzionale, non ragguagliata 
alla retribuzione effettiva, con i relativi 
penalizzanti riflessi pensionistici; 

il Governo, tanto per cambiare, con­
tinua invece a disattendere sia la richiesta 
della Commissione nazionale per la parità 
e le pari opportunità tra uomo e donna di 
rendere possibile anche in Italia la detra­
zione dal reddito della spesa per l'aiuto 
domestico della donna lavoratrice sia l'im­
pegno cui lo vincola la deliberazione adot­
tata il 29 novembre 1995 dalla VI Com­
missione finanze della Camera dei depu­
tati, tra l'altro firmata dagli onorevoli 
Guerzoni e Visco, vale a dire quello di 
mettere a punto un provvedimento che 
contempli la deducibilità ai fini Irpef, al­
meno con la stessa aliquota attualmente 
prevista per le spese mediche parzialmente 
deducibili, degli oneri sostenuti dalle fa­
miglie per i servizi resi dai collaboratori 
familiari alla persona - : 

se il ministro interrogato ritenga op­
portuno dare finalmente un po' di atten­
zione alle suddette necessità, nel quadro di 
una collaborazione familiare, quale forma 
di servizio all'uomo nell'ambito della fa­
miglia, sua società naturale; 

se sia intenzionato a introdurre il 
riconoscimento ai collaboratori familiari 
del diritto di accedere al sistema di pre­
videnza obbligatoria con parità di diritti e 
di doveri rispetto a tutti gli altri lavoratori 
subordinati; 

se sia intenzionato a promuovere il 
riconoscimento del ruòlo sociale ai colla-
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boratori familiari, consentendo alle fami­
glie la detrazione dal reddito dei costi, 
quanto meno di quelli contributivi; 

se sia al corrente dell'urgenza di una 
semplificazione delle procedure di autoriz­
zazione al lavoro per i collaboratori fami­
liari extracomunitari, che consenta il sog­
giorno legale nel paese a coloro i quali, 
entrativi legalmente pur senza permesso di 
lavoro, vi abbiano trovato stabile occupa­
zione; 

se si renda disponibile per un appro­
fondimento degli aspetti di riforma dello 
stato sociale che interessano direttamente 
la categoria, comprendente quasi un mi­
lione di lavoratori ed un numero ben su­
periore di datori di lavoro. (4-14756) 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

invece di giocare, 230 mila bambini 
italiani, esattamente lo 0,4 per cento della 
popolazione tra i 5 e i 14 anni, lavorano; 

si tratta di un dato a dir poco allar­
mante, comunicato dalle prime audizioni 
svolte alla Commissione lavoro pubblico e 
privato della Camera dei deputati, nell'am­
bito dell'indagine in corso sul lavoro mi­
norile; 

esso costituisce ancora una volta una 
vera e propria denuncia per il completo 
disinteresse dello Stato italiano verso le 
generazioni più giovani; 

è a dir poco allarmante perché, tra 
l'altro, si tratterebbe di dati sottostimati; 

secondo la Confederazione interna­
zionale dei sindacati liberi, che ha presen­
tato una denuncia contro l'Italia al Parla­
mento europeo, infatti, sono tra i 300 mila 
ed i 500 mila i bambini italiani, al di sotto 
dei 14 anni, costretti a lavorare; 

per questo il rapporto della Confede­
razione indica l'Italia tra i paesi dell'Eu­
ropa occidentale a più alto rischio di sfrut­
tamento del lavoro minorile; 

secondo i sindacati, il fenomeno in 
Italia è presente al nord come al sud, e le 
zone più colpite risultano Napoli, Milano, 
Torino, Genova ed alcune zone del Lazio, 
la Puglia e la Sicilia; 

il rapporto riferisce inoltre che da un 
campione di minori che lavorano a Napoli 
risulta che il loro impegno lavorativo è 
maggiore di 6 ore al giorno per un salario, 
in nero, di un terzo inferiore a quello di un 
adulto; 

pesanti critiche all'Italia per lo sfrut­
tamento del lavoro minorile sono venute 
dal Consiglio d'Europa, che ha sottolineato 
come questo fenomeno sia addirittura in 
aumento; 

sono quella tessile e della lavorazione 
del pellame le aree più a rischio di ma­
nodopera minorile; 

l'Italia sembra dunque allineata ai 
paesi in via di sviluppo dove in totale 
risultano essere 250 milioni i bambini 
sfruttati nel lavoro: il 61 per cento circa in 
Asia, il 32 per cento in Africa ed il 7 per 
cento in America Latina — : 

se, alla luce di quanto descritto, sia a 
conoscenza dei dati riportati dalla Com­
missione lavoro pubblico e privato della 
Camera dei deputati e dalla Confedera­
zione internazionale dei sindacati liberi; 

se sia per caso a conoscenza di altri 
dati che denunciano questa realtà scomoda 
per l'Italia agli occhi dei partner europei; 

se abbia preparato in questi due anni 
di legislatura adeguate soluzioni al fine di 
combattere efficacemente lo sfruttamento 
del lavoro minorile; 

se creda che in un prossimo futuro 
tale situazione volgerà verso un risana­
mento della condizione del lavoro minorile 
o l'Italia tornerà a sfruttare quest'ultimo 
esattamente come fece ai tempi dell'indu­
strializzazione; 

se non ritenga scandalosa una situa­
zione che pone l'Italia alla pari dei paesi 
del secondo e, addirittura, terzo mondo 
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per quanto concerne lo sfruttamento del 
lavoro minorile. (4-14757) 

DEL BARONE. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - pre­
messo che: 

attendibili voci parlano di buchi di 
molti miliardi nella gestione del San Carlo, 
già abbondantemente penalizzato dalle ri­
messe statali rispetto a quanto goduto da 
altri teatri quali l'Opera di Roma e la Scala 
di Milano, di sicura tradizione ma certa­
mente non superiore a quella del Massimo 
napoletano; 

tale carenza potrebbe comportare che 
non vada in scena il Macbeth e che sia 
ridotto il numero di recite de L'amico 
Fritz, opera che da anni manca nel car­
tellone del San Carlo, ricordando anche 
che i tagli potrebbero riguardare concerti 
della programmata stagione sinfonica, con 
l'eliminazione dell'attività nel Teatrino di 
Corte; 

quanto esposto ha determinato scon­
certo negli abbonati che potrebbero non 
gradire l'eventuale sostituzione del citato 
« Macbeth » che, alla luce degli interpreti 
programmati, il baritono Coni in testa, 
avrebbe potuto essere valido esame com­
parativo con l'edizione scaligera; 

il non gradimento degli eventuali 
spettacoli alternativi potrebbe portare a 
non auspicabili azioni di richieste di rim­
borso insieme ad azioni di protesta del 
benemerito personale del Teatro, « taglia­
to » negli straordinari e nei contratti a 
termine; 

il tutto deteriorerebbe all'esterno il 
buon nome del San Carlo, onore e vanto 
della lirica mondiale —: 

se non intenda intervenire consen­
tendo, fatti i controlli del caso, una anti­
cipazione di contributi da parte dello 
Stato, da aggiungere alla spinta che il 
consiglio di amministrazione dovrebbe at­
tuare per una maggiore opera di sensibi­
lizzazione, idonea ad ottenere contributi 

da enti locali di varia natura, necessari 
anche a dare pratica valenza alla fonda­
zione del Teatro San Carlo. (4-14758) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

la lunga battaglia dei gettonati del­
l'Università di Napoli è ancora in atto e 
nessuna risposta ha ricevuto, ad oggi, l'in­
terrogante, che aveva chiesto al Ministro 
un incontro sull'argomento, presenti i rap­
presentanti dei gettonati stessi; 

il deprecabile fatto ha portato alla 
chiusura del centro pediatrico per la cura 
dell'artrite reumatoide della I facoltà di 
Medicina della II Università centro, in pra­
tica, affidato a medici gettonati; 

la chiusura del day-hospital ha pri­
vato oltre cento bambini di un validissimo 
e richiesto punto di riferimento clinico e 
terapeutico con grave danno per i piccoli 
malati e la loro famiglia - : 

se il Ministro non intenda interve­
nire personalmente sulla questione dei 
gettonati napoletani in genere e sulla 
riapertura del centro pediatrico per la 
cura dell'artrite reumatoide in partico­
lare, favorendo il ripristino di attività 
indispensabili per l'attuazione di una 
buona sanità. (4-14759) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
comunicazioni. — Per sapere - premesso 
che: 

la stampa ha dato notizia che è stata 
stipulata una convenzione tra la federa­
zione italiana degli editori e l'Ente poste 
italiane che disciplinerà l'entrata a regime 
degli aumenti delle tariffe per l'invio po­
stale in abbonamento di giornali, quoti­
diani e riviste; 

le spedizioni in abbonamento avevano 
subito un aumento nel luglio scorso dovuto 
ad una diminuzione degli sconti; 

con questa convenzione l'Ente poste 
italiane ha concesso solo ai giornali e alle 
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riviste di maggiore tiratura (quelle oltre le 
20.000 copie) le facilitazioni tariffarie per 
le spedizioni decentrate; 

queste facilitazioni andranno ad in­
cidere sul fondo di 300 miliardi annui 
messo a disposizione dal Governo per le 
riduzioni in abbonamento postale, assotti­
gliando ulteriormente il già modesto ap­
porto di sostegno riservato all'editoria me­
dio-piccola; 

queste agevolazioni riservate all'edi­
toria delle grandi « concentrazioni » alte­
rano sicuramente le condizioni concorren­
ziali nei confronti della stampa culturale e 
d'informazione locale -: 

se abbia considerato gli effetti deva­
stanti che questa manovra antipluralistica 
avrà sulle testate minori; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per arginare il disagio in cui versa l'edi­
toria minorile per riequilibrare la compe­
titività e la concorrenza sul mercato. 

(4-14760) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - premesso che: 

il recente drammatico terremoto che 
ha colpito vaste zone dell'Umbria e delle 
Marche ha, come al solito, innescato forti 
polemiche in ragione della contestata tem­
pestività dell'intervento della protezione ci­
vile e, soprattutto, ha riproposto allo Stato 
la necessità di predisporre un piano per la 
ricostruzione degli abitati civili e per la 
riattivazione delle imprese produttive; 

negli ultimi 10 anni le calamità na­
turali sono costate allo Stato circa sette 
mila miliardi di lire l'anno, con corrispon­
dente appesantimento dei conti pubblici; 

la normativa sulla base della quale lo 
Stato interviene dopo le calamità naturali 
appare decisamente empirica, frammenta­
ria e comunque insufficiente in ragione 
della enormità dei bisogni che insorgono 
dopo l'abbattersi della furia della natura; 

il problema, invero, è di dimensioni 
internazionali, tanto è vero che le Nazioni 
Unite hanno proclamato il decennio 1990-
2000 « Decennio internazionale per la ri­
duzione dei disastri naturali », a testimo­
nianza della grande attenzione con la 
quale la comunità internazionale guarda 
ormai a questo tipo di problematiche; 

il Parlamento europeo, con apposita 
risoluzione del 20 gennaio 1994, ha invitato 
la specifica Commissione a predisporre ed 
emanare una direttiva di coordinamento 
dei regimi assicurativi contro le inonda­
zioni; 

il nostro Governo, nel mese di giugno 
del 1997, ha convocato una Conferenza 
nazionale nel corso della quale sono stati 
affrontati e dibattuti i temi delle più sva­
riate calamità naturali, con la presenza 
quanto mai opportuna dell'Ama (Associa­
zione nazionale delle imprese di assicura­
zione) nella commissione che ha avuto 
l'incarico di studiare i profili assicurativi 
della questione; 

anche il Parlamento, nel corso delle 
ultime quattro legislature, ha tentato di 
por mano a questo gravissimo problema 
presentando una serie di proposte di legge 
intese ad introdurre lo strumento assicu­
rativo come soluzione del problema dei 
costi della ricostruzione; 

sembra dunque che lo Stato abbia 
maturato il saggio convincimento di non 
essere nelle condizioni, per gli enormi costi 
che seguono alla calamità naturale, di 
provvedere con adeguate risorse finanzia­
rie a garantire una ricostruzione rapida ed 
efficiente; 

i problemi sono certamente molto 
complessi perché occorre individuare con 
esattezza quale debba essere il ruolo dello 
Stato nella copertura dei rischi assicurativi 
e perché occorre valutare, congiuntamente 
all'Ania, l'effettiva possibilità di trasferire 
sul mercato assicurativo internazionale in 
forma di coassicurazione le garanzie che 
vengono assunte con i contratti di assicu­
razione; 
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il comparto assicurativo italiano di 
certo non disdegna tale tipo di intervento, 
ma certamente sembra volerlo mettere in 
stretta correlazione, per attenuare il ri­
schio assicurativo, con l'adozione di misure 
di prevenzione; 

appare in effetti di difficile discerni­
mento il concetto di calamità naturale ri­
spetto al concetto di eventi naturali ecce­
zionali dovuti a quella che è stata definita 
come crescente vulnerabilità del territorio, 
determinata da una serie di concause quali 
una urbanizzazione che continua a sfug­
gire ad ogni razionale controllo, l'abban­
dono del territorio ed il conseguente de­
grado ambientale, nonché l'installazione di 
attività produttive in zone ad elevato ri­
schio di calamità naturali; 

senza una serie di interventi di pre­
venzione, difficilmente l'evento naturale 
potrà assumere il carattere di rischio e 
dunque ne deriverebbe l'impossibilità del­
l'auspicato intervento del comparto assi­
curativo a sollevare, pur se parzialmente, 
lo Stato dall'onere finanziario che, ogni 
volta deve accollarsi in ragione delle esi­
genze più elementari di solidarietà nazio­
nale; 

peraltro, superata questa prima serie 
di problemi, occorrerebbe stimolare da 
una parte i privati e dall'altra le compagnie 
di assicurazione ad accentuare la loro at­
tenzione nei confronti dello strumento as­
sicurativo attraverso particolari forme di 
incentivo, quali l'intervento dello Stato e 
degli enti locali nel pagamento di una 
quota dei premi, concedendo nel contempo 
al privato la detrazione fiscale completa 
del premio pagato, ed inoltre riducendo 
l'imposta sulle polizze incendio che in Ita­
lia è pari al 21,25 per cento e che pone il 
nostro Paese al primo posto fra tutte le 
Nazioni dell'Unione europea; 

è di tutta evidenza l'enorme rispar­
mio da parte dell'erario che, con la diffu­
sione della copertura assicurativa dei ri­
schi derivanti da calamità naturali, do­
vrebbe intervenire soltanto per il danno 
eventualmente non coperto da polizza di 
assicurazione — : 

se non ritenga necessario accelerare 
lo studio e l'esame delle problematiche 
sovraricordate per verificare la fattibilità 
di un coinvolgimento organico del sistema 
assicurativo italiano ed internazionale 
nella copertura dei rischi derivanti da ca­
lamità naturali e se non intenda in pro­
posito presentare con estrema sollecitudine 
un proprio disegno di legge. (4-14761) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

vive a Biella in via Sabadell n. 6 il 
cittadino iraniano Mansur Mirsepanj, nato 
a Teheran (Iran) il 31 marzo 1959; 

il predetto è nel nostro Paese da oltre 
dieci anni e si è coniugato due anni fa con 
una cittadina italiana da cui ha avuto una 
bambina; 

il signor Mirsepanj Mansur, diplo­
mato in ragioneria a Teheran, si è laureato 
in farmacia il 23 luglio 1996 presso l'Uni­
versità « Federico II » di Napoli, ottenendo 
quindi l'abilitazione all'esercizio della pro­
fessione di farmacista nello stesso 1996; 

il signor Mirsepanj Mansur ha, per 
tutto il periodo in cui ha vissuto sul nostro 
territorio nazionale, lavorato alacremente, 
prestandosi ad ogni tipo di occupazione e 
perfettamente integrandosi nella nostra co­
munità civile; 

il signor Mirsepanj Mansur ha inviato 
istanza al ministero dell'interno - dire­
zione generale - affari personali - divi­
sione cittadinanza, per ottenere la cittadi­
nanza italiana; 

è assolutamente importante, per il 
signor Mirsepanj Mansur, ottenere la cit­
tadinanza, atteso che venga accertata la 
sussistenza di tutti i requisiti previsti dalla 
legge, al fine di consentire al predetto la 
possibilità di partecipare a vari concorsi e 
di concorrere alle opportunità per le quali 
è appunto previsto il requisito della citta­
dinanza italiana; 
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è prevista la pubblicazione di un 
bando di concorso, in Biella, per un posto 
di farmacista presso la locale farmacia 
comunale; 

il signor Mirsepanj Mansur intende 
partecipare a detto concorso, per il quale 
è previsto, come requisito, lo status di 
cittadino italiano — : 

se non ritenga possibile sollecitare gli 
uffici competenti per la verifica urgente 
dell'istanza presentata dal signor Mirse­
panj Mansur al fine di attivare le proce­
dure, posto che il predetto venga ricono­
sciuto in possesso di tutti i requisiti voluti 
dalla legge, per la concessione al medesimo 
della cittadinanza italiana. (4-14762) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

il 14 luglio 1997 sono stati ufficial­
mente presentati i nuovi dati sulla povertà 
in Italia relativi all'anno 1996; 

il dato offerto all'attenzione degli os­
servatori politici e degli operatori sociali è 
allarmante in quanto risultano apparte­
nere alla categoria della povertà ben 
2.079.000 famiglie per un totale comples­
sivo di 6.552.000 persone, pari al 12 per 
cento circa della popolazione nazionale; 

la rivista Volontariato del 20 settem­
bre 1997, a pagina 15, pubblica una inter­
vista di Pierre Camiti che, giustamente, 
lancia un allarme sulla emergenza « po­
vertà » ricordando che abbiamo realizzato 
un sistema politico che, attento a conqui­
stare le preferenze del « centro » che, 
spesso, si identifica con il ceto medio, non 
pare altrettanto propenso a conquistare il 
voto dei poveri e dunque a tutelarne gli 
interessi; 

in particolare afferma Pierre Camiti: 
« La povertà non è in cima all'agenda po­
litica, né dell'Italia né di nessun altro Paese 
europeo: è un tema semplicemente rimos­
so »; 

spesso la povertà si accompagna ad 
una sorta di « diritto politico affievolito », 
nel senso che i « poveri » sono sostanzial­
mente esclusi da ogni processo di decisione 
politica - : 

se non ritenga di dover vigorosamente 
porre, nell'agenda del Governo, il pro­
blema di sei milioni e mezzo di italiani che 
vivono in condizioni di povertà, al fine di 
attribuire centralità ad un problema che, 
nel perseguimento degli obiettivi dell'Eu­
ropa monetaria e dei parametri di Maa­
stricht, viene sostanzialmente esorcizzato 
senza essere decisamente affrontato. 

(4-14763) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle comunicazioni — Per sapere 
— premesso che: 

anche per il comune di Boccioleto, 
così come per altri centri montani della 
Valsesia (Vercelli), i dirigenti responsabili 
provinciali del servizio postale sembrano 
avere optato, senza preventiva consulta­
zione con gli enti locali, per la figura 
dell'operatore unico, in forza della quale 
l'orario lavorativo è suddiviso per metà 
nell'attività di sportello e per l'altra metà 
nell'attività di recapito della corrispon­
denza; 

la comunità di Boccioleto costituisce 
il più grosso centro della Val Sermenza e, 
come tutti i centri montani, ha una pre­
valenza di popolazione anziana; 

la decisione, fra l'altro, come già evi­
denziato per altri comuni montani, viola 
palesemente e macroscopicamente i prin­
cipi generali della legge sulla montagna e 
vanifica tutti gli encomiabili sforzi finaliz­
zati ad evitare lo spopolamento della mon­
tagna; 

il sindaco di Boccioleto architetto 
Carlo Canna ha già inoltrato all'onorevole 
Ministro delle telecomunicazioni un acco­
rato e documentato appello, con lettera 6 
dicembre 1997 Prot. n. 2011, chiedendo la 
revoca della decisione; 
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le argomentazioni ivi contenute ap­
paiono del tutto condivisibili sia sotto il 
profilo della opportunità che sotto il pro­
filo giuridico (per la richiesta di operatività 
dei principi contenuti nella legge sulla 
montagna) - : 

se non ritenga di dover intervenire 
presso la competente direzione delle poste 
per un riesame della decisione, previa re­
voca del provvedimento assunto, al fine di 
continuare a garantire il servizio con un 
minimo di efficienza e di comodità per la 
comodità del comune di Boccioleto. 

(4-14764) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

la signora Linda Aboukhalil in Pasetti 
nata a Conakry (Guinea) il 6 ottobre 1972, 
ha inoltrato, corredata di tutta la docu­
mentazione richiesta dalla legge, richiesta 
di cittadinanza italiana; 

l'inoltro della detta richiesta è avve­
nuto tramite l'ambasciatore d'Italia in Gui­
nea dottor Ranieri Fornari con telepresso 
16 dicembre 1996, prot. 924 indirizzato a 
ministero degli affari esteri - Dgeas Uff. 
XIII e al ministero dell'interno - direzione 
generale dell'amministrazione generale e 
per gli affari del personale; 

a tutt'oggi la signora Linda Aboukha­
lil in Pasetti non ha ricevuto comunica­
zione alcuna - : 

per quale ragione non sia stata an­
cora concessa la cittadinanza italiana alla 
signora Aboukhalil benché la documenta­
zione appaia completa e sussistano tutti i 
requisiti per la concessione della cittadi­
nanza medesima. (4-14765) 

MAURO. — Ai Ministri del tesoro e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

la Caricai, prima dell'intervento della 
Cariplo, versava in una situazione di grave 
crisi da ascrivere alla dissennata-dissestata 
gestione precedente; 

la Cariplo è intervenuta per il salva­
taggio della Caricai, con una operazione 
finanziaria « tutta Cariplo ». Tale opera­
zione, ora, registra un balletto di cifre 
difficilmente quantificabili: si va dai 240 
miliardi, pagati, parte al momento del 
commissariamento nell'anno 1987 e parte 
nel 1992 in occasione della trasformazione 
in SpA; ad oltre mille miliardi, che la 
Cariplo indica come aumento di capitali ed 
acquisti. Siamo a credere che questa ul­
tima consistente cifra comprenda, nella 
voce acquisti, interventi extra Caricai, 
quali: acquisto Caripuglia (ottocento mi­
liardi per circa venti sportelli); acquisto 
Carisalerno (cento miliardi per circa venti 
sportelli); 

tali investimenti, calcolati sul breve 
termine, non hanno dato ritorni, ma che 
nel medio termine gli utili si aggireranno 
su cifre 700-1.000 miliardi, dovuti ai van­
taggi fiscali che le deriveranno dalla voce 
« perdite ». Si aggiunga che dalla prospet­
tata fusione: Caricai, Caripuglia, Carisa­
lerno; è intenzione della Cariplo creare 
una bad-bank per gestire le operazioni in 
sofferenza. Questa operazione, tutta ban­
caria, darà ulteriori e significativi guada­
gni; 

una delle fonti delle perdite viene 
indicata dalla passività di gestione rive­
niente delle esattorie. Tale funzione, è stata 
demandata, alla Caricai, a fronte (non bi­
sogna dimenticare) di appalti di gestione di 
molte esattorie, prima, affidate a privati o 
società che avevano dato risultati, erariali 
e morali, disastrosi. Non si può sottacere, 
che questo, ampliato, incarico o carico di 
lavoro, dato alla Caricai discende anche 
dal fatto che molte esattorie erano gestite, 
e questo non solo in Calabria, da perso­
naggi in odore di mafia o collusi con la 
stessa; 

prima del commissariamento della 
Caricai, alcuni compiti bancari, quali: ope­
razioni Italia-estero, estero-su estero, non 
avevano, proprio per incapacità gestionali, 
un apposito servizio, così come avrebbe 
dovuto essere, supportato da adeguate pro­
fessionalità. Da tale richiamata situazione 
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molte attività artigianali e industriali esi­
stenti nel territorio, hanno subito, quando 
seriamente fatte, gravissime perdite. Di 
converso ad inesistenti attività e/o di dub­
bia legalità, purché sponsorizzate dalle po­
litiche del passato, sono state concesse 
linee di credito. Questo, e non solo, è stata 
la causa del dissesto della Caricai, ma 
anche l'effetto di un impossibile rilancio 
dell'economia calabrese. Le cui conse­
guenze, sono ora a tutti note; 

da dati raccolti da dichiarazioni mi­
nisteriali, si evince che nel periodo settem­
bre 1995-febbraio 1996 (in piena gestione 
Cariplo), « la Caricai è stata sottoposta ad 
accertamenti ispettivi di vigilanza, che 
hanno posto in luce carenze di ordine 
gestionale-strategico e disfunzione di as­
setti interni ». Da tali esiti ispettivi la 
Banca d'Italia ha sensibilizzato la Cariplo 
e la Fondazione Caricai « in base alla in­
differibile necessità di promuovere inter­
venti destinati sui fattori di strutturale 
crescita della banca »; 

la linea di indirizzo gestionale, al­
meno la più prossima, della Cariplo-Cari-
cal è quella di promuovere e concludere 
accordi, con le rappresentanze sindacali 
dei lavoratori, finalizzati alla riduzione del 
costo del lavoro. È utile ricordare che un 
primo intervento in tale senso si è verifi­
cato negli ultimi mesi del 1996, con la 
riduzione del 30 per cento degli emolu­
menti del personale, la riproposizione di 
questa linea vuol dire riduzione-compres­
sione della occupazione; 

un nuovo indirizzo gestionale per la 
Cariplo-Carical, dovrebbe aprirsi grazie 
alla avvenuta fusione della Cariplo con 
l'Ambro Veneto, fusione che potrebbe al­
largarsi ad altri soggetti. Da questa ope­
razione, almeno si spera, dovrebbero di­
scendere nuove professionalità principal­
mente indirizzate agli interessi del terri­
torio e a coloro che con correttezza in esso 
operano, 

il rischio di tutto ciò è che come 
avvenuto nella precedente, condannabile 
gestione, a fare le spese di tutta questa 
operazione saranno ancora una volta i 
lavoratori — : 

se intendano prendere iniziative volte 
a salvaguardare il personale che opera 
nell'Istituto con serietà e professionalità; 

se, dalla ormai certa fusione con la 
Caripuglia e la Carisalerno, vista l'inten­
zione manifestata dalla Cariplo, quella di 
trattare la riduzione dei costi con ogni 
soggetto accorpante, non sia maggiormente 
punitiva nei confronti dei lavoratori che 
operano nei tre Istituti. Precedenti espe­
rienze indicano che dove si sono concre­
tizzate queste scelte, ad avvenuto accorpa­
mento sono state presentate ulteriori piat­
taforme « sacrificali ». In questa depreca­
bile ipotesi si finirà con il penalizzare 
ancora di più i lavoratori che in essi ope­
rano; 

se, il Governo non ritenga di adope­
rarsi anche a supporto dell'ispezione della 
Banca d'Italia, al fine di sollecitare un 
serio e concreto piano d'impresa che si 
formi su precise coordinate, quali: 

a) acquisire nuove quote di mer­
cato, operazione che si renderà possibile 
solo con una chiara linea capace di coniu­
gare esigenze di tipo professionale, terri­
toriale, nazionale e comunitarie; 

b) fornire nuove attività e servizi, in 
modo da fare discendere da questi imput, 
un sistema moderno per la raccolta del 
denaro; 

c) dare sostegno alla imprenditoria 
locale utilizzando le agevolazioni comuni­
tarie e stimolando iniziative che consen­
tano l'accesso al credito agevolato; 

se, in conclusione, non ritenga sia 
urgente intervenire al fine di dare serie 
direttive che non si traducano in minimi 
accomodamenti di gestione, accomoda­
menti, così come comunicati dalla Cariplo, 
privi di prospettive, che rischiano, se at­
tuati di essere penalizzanti nei riguardi dei 
lavoratori, degli operatori, del territorio. 

(4-14766) 

DI NARDO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dell'interno e dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 
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da mesi ormai il caos ed il disservizio 
sulla linea della Circumvesuviana regnano 
sovrani grazie agli innumerevoli scioperi 
dei macchinisti; 

le continue interruzioni del servizio 
che si susseguono da troppo tempo arre­
cano danni gravissimi a tutti gli utenti della 
Circumvesuviana visto che quest'ultima è 
in pratica l'unico servizio pubblico che 
collega l'intera penisola sorrentina con Na­
poli e con tutti i comuni dell'hinterland) 

la situazione è diventata sempre più 
insostenibile e non si riesce a capire dove 
possano portare queste forme di lotta sel­
vaggia ed incontrollata che nulla hanno a 
che fare con un corretto e civile confronto 
tra le rivendicazioni dei macchinisti e i 
vertici della stessa azienda — : 

se il Ministro dei trasporti e della 
navigazione non intenda intervenire in ma­
niera decisa per ripristinare al più presto 
un servizio degno di questo nome sulla 
intera rete della Circumvesuviana e per 
risolvere un contenzioso sindacale che si 
trascina ormai da troppo tempo, il tutto 
sulla pelle degli incolpevoli e giustamente 
inferociti utenti; 

se il Ministro dell'ambiente non in­
tenda attivarsi per la salvaguardia della 
salute pubblica visti i tassi di inquina­
mento che si registrano ogniqualvolta i 
cittadini appiedati dagli scioperi sono co­
stretti ad utilizzare le autovetture private 
per raggiungere i rispettivi luoghi di lavoro, 
le scuole, gli ospedali, con il risultato di 
paralizzare l'intera rete viaria di tutti i 
Comuni della penisola sorrentina; 

se il Ministro dell'interno non intenda 
prendere in considerazione l'ipotesi, in 
presenza di continui e ingiustificati scio­
peri spesso attuati senza alcun preavviso, 
di far intervenire il prefetto ai fini della 
precettazione, visto il concreto pericolo per 
l'ordine pubblico che queste forme di pro­
testa arrecano all'intera comunità. 

(4-14767) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE.- Al 
Ministro delle comunicazioni — Per sapere 
- premesso che: 

nel quadro della cosiddetta « riorga­
nizzazione del servizio postale » - che in 
realtà sempre più assume la connotazione 
di drastica riduzione del servizio mede­
simo - anche il Comune di Magnano (Biel­
la) ha subito la contestabilissima decisione 
della istituzione della figura dell'operatore 
unico; 

nell'assumere tale decisione non si è 
evidentemente tenuto conto delle peculiari 
caratteristiche di detto comune che da una 
parte ha una ridotta popolazione residente 
ma dall'altra, da marzo a novembre, vede 
quintuplicati gli abitanti a seguito di un 
fortissimo e consolidato flusso turistico; 

non sono state inoltre considerate la 
vastità del territorio comunale e la orga­
nizzazione del medesimo nelle frazioni 
Broglina, Tamagno, Piletta, Cerej-San Su­
dario, San Sudario Valle, Molino Valle; 

da ultimo non sono state considerate 
le cascine Lucento, Riontino, Carbonera, 
Predaronco, Bose, Ranco, Praiassi, Lega, 
Gianetto, né il Golf Club « Le Betulle »; 

la sola cascina Bose ospita la sede 
della Comunità monastica di Bose che 
conta 60 residenti e che viene visitata 
annualmente da almeno 12.000 persone 
con permanenza di alcuni giorni, oltre ad 
ospitare convegni di rilievo nazionale e 
persino internazionale; 

presso la Comunità monastica ricor­
data sono attive le Edizioni Qiqajon che 
risultano svolgere attività di vendita per 
corrispondenza facendo capo all'Ufficio 
postale di Magnano; 

durante il periodo estivo si svolge a 
Magnano il Festival internazionale di Mu­
sica antica che attira migliaia di turisti; 

il comune di Magnano ha inoltre una 
popolazione con un'elevata percentuale di 
persone anziane che, per le operazioni 
relative a servizi di risparmio e di riscos­
sione della pensione, hanno come unico 
punto di riferimento l'Ufficio postale, già 
considerando che, per molti di loro, è 
disagevole raggiungerlo data appunto a va­
stità del territorio; 
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Pamministrazione comunale di Ma­
gnano, che da sempre si rende conto della 
funzione insostituibile dell'Ufficio postale e 
del suo normale funzionamento, ha sem­
pre attivamente collaborato per il buon 
funzionamento dell'Ufficio medesimo, così 
come dimostrano il reperimento e l'ap­
prontamento della nuova sede allorché 
l'Ufficio postale dovette dismettere i locali 
precedentemente locati; 

il percorso che il portalettere deve 
effettuare è di ben 26 chilometri sicché è 
assolutamente impensabile che il servizio 
giornaliero possa essere svolto nell'arco di 
tre ore; 

la legge sulla montagna non può in­
fine essere palesemente violata nella parte 
in cui fa obbligo alle amministrazioni di 
mantenere gli uffici laddove esistenti, pro­
prio ad evitare nuove ragioni di spopola­
mento della montagna - : 

se, in ragione delle argomentazioni di 
cui in premessa non ritenga di dover in­
tervenire presso l'Ente poste al fine di 
ottenere la revoca della decisione di isti­
tuire la figura dell'operatore unico man­
tenendo invece l'assetto precedente. 

(4-14768) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri, — Per 
sapere — premesso che: 

i processi di semplificazione, che 
sembrano stare particolarmente a cuore 
all'onorevole Bassanini, dovrebbero essere 
prima di tutto finalizzati ad ottenere coe­
renti comportamenti ed univoci atteggia­
menti da parte delle varie amministrazioni 
pubbliche; 

in assenza di tale elementare princi­
pio, il caos e la confusione continueranno 
a segnare negativamente il rapporto fra 
cittadini ed uffici pubblici; 

il ministero dell'interno, e più preci­
samente la direzione generale dell'ammi­
nistrazione civile - direzione centrale delle 
autonomie, servizio enti locali, ha inviato 
lettera 21 novembre 1997, Prot. 

n. 09707582/15100/356 al comune di Ba­
glio (in realtà Bioglio), a firma del Diret­
tore del Servizio dottor Bartoli, preci­
sando, in tema di imposta di bollo appli­
cabile alla carta di identità, che « la di­
chiarazione di cui all'articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 agosto 
1974, n. 649, equivale a quella dell'articolo 
4 della legge n. 15 del 1968, che in base 
alla legge n. 127/1997 deve essere auten­
ticata e, quindi sottoposta a bollo »; 

peraltro l'ufficio legislativo del Dipar­
timento della Funzione pubblica presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con 
nota 23 luglio 1997 inviata alla provincia di 
Torino ed alla provincia di Biella, preci­
sava che le dichiarazioni attestanti il ri­
spetto delle norme regolamentari di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
agosto 1993, n. 412 hanno natura di 
istanza e, come tali, costituiscono atto pro­
pulsivo del procedimento finalizzato ad 
attivare la funzione di controllo, testual­
mente concludendo: « Ne consegue che la 
sottoscrizione apposta alle dichiarazioni 
non è soggetta ad autenticazione qualora 
effettuata in presenza del dipendente in 
quanto la fattispecie ricade nella previ­
sione dell'articolo 3, comma 1J, della legge 
n. 127 del 1997»; 

le dichiarazioni attestanti il rispetto 
delle norme regolamentari di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 412 del 
1993 hanno la medesima natura delle di­
chiarazioni di non trovarsi in alcuna delle 
condizioni che ostano all'espatrio di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 649 del 1979; 

non si riesce a comprendere la ra­
gione per la quale le seconde, a differenza 
delle prime, dovrebbero essere autenticate; 

gli enti locali debbono perdere tempo 
preziozo nel tentativo, spesso vano, di com­
prendere quale sia la strada giusta da 
seguire nel quadro contraddittorio (e 
quindi poco rassicurante) offerto da cir­
colari esplicative Puna contrastante con 
l'altra - : 

se non ritenga indifferibile assumere, 
sul punto, un atteggiamento univoco, sì 



Atti Parlamentari - 14140 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1998 

che, agli sportelli, non debba accadere che 
i cittadini sentano interpretazioni autenti­
che rispetto alle ipotesi di applicazione 
dell'imposta di bollo. (4-14769) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

la stampa nazionale ha dato ampio 
risalto ai casi di malore violento che ha 
colpito alcuni bambini intenti a giocare, 
usando il computer, con un « videogame »; 

due mesi fa circa, peraltro, in Giap­
pone si era verificato un analogo episodio, 
che aveva colpito addirittura 700 bambini 
intenti a guardare alla TV un cartone 
animato; 

gli esperti affermano che responsabili 
di tali malori sarebbero alcune emissioni 
luminose che scatenerebbero, nei bambini, 
alcune patologie peraltro già latenti; 

le preoccupazioni dei genitori, ormai, 
sono più che fondate ed attengono alla 
necessità di far luce con assoluta certezza 
sulle cause dei malori che si sono verificati, 
in considerazione del fatto che, ormai, 
l'utilizzo dei computer e del videogame è 
generalizzato e coinvolge milioni di fami­
glie - : 

se abbia già ritenuto di dover di­
sporre indagini accurate al fine di accer­
tare le cause dei malori che hanno colpito 
i bambini e se non ritenga di dover valu­
tare la commerciabilità di tale « giochi » in 
ragione della ragionevole certezza che essi 
non provochino danni agli utilizzatori. 

(4-14770) 

APOLLONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

appare sempre più clamorosa e scan­
dalosa l'evasione dell'Ici in Italia; 

i dati forniti da Assoedilizia hanno 
infatti dimostrato che in cinque anni l'im­
posta ha fruttato la miseria di 74 miliardi; 

ma il dato più sconcertante è dato dal 
fatto che l'evasione stessa ha toccato quota 
1.700 miliardi; 

è dunque questa la differenza tra 
quanto i comuni hanno riscosso tra il 1997 
e quanto invece avrebbero dovuto incas­
sare in base ai dati catastali; 

l'Assoedilizia ha denunciato una 
realtà che ormai rimane ignota solo ai 
sordi e ai ciechi: esistono veri e propri 
immobili fantasma, non segnalati dai pro­
prietari o non registrati a causa degli ar­
retrati degli uffici; 

nel quadro s'innesta anche il pro­
blema dell'abusivismo edilizio, la cui entità 
è difficile da stimare, ma che in alcune 
dichiarazioni governative è stato segnalato 
presente in modo massiccio in alcune re­
gioni del sud; 

sarebbero infatti ben trenta mila le 
case abusive costruite nel meridione solo 
nel 1997; 

la stima del prelievo lei ha rilevato 
che la Lombardia è la regione che paga di 
più, con 3.070 miliardi, mentre la Calabria 
è quella con la più ampia sfera di,evasione: 
addirittura il 38,5 per cento, seguita dalla 
Basilicata con il 30,3 per cento; 

l'unica regione che paga regolarmente 
è il Veneto, dove le due stime del gettito e 
della riscossione, coincidono perfettamen­
te - : 

se sia al corrente dell'evidente diffe­
renza tra il pagamento dell'Ici effettuato al 
Nord e quello, palese e già più volte di­
mostrato, riscontrato al Sud; 

se abbia predisposto soluzioni ade­
guate in questi due anni di legislatura; 

se non ritenga opportuno che già 
dall'anno prossimo si accolli una parte 
dell'imposta agli effettivi utenti dei ser­
vizi ^comunali, ossia agli « occupanti di 
case». (4-14771) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 
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la recente, clamorosa, pronuncia del 
Consiglio di Stato che ha letteralmente 
messo alle corde il ministero del tesoro, 
reo di essere insolvente nella restituzione 
di somme dovute ai cittadini, pone nume­
rosi interrogativi nel caso in cui proprio 
quest'ultimo si ostini a non ottemperare 
alle numerose sentenze che gli impongono 
di restituire il dovuto; 

il ministero del tesoro rischia dunque 
senza mezzi termini di essere denunciato 
dall'autorità competente alla magistratura 
penale, chiamata a pronunciarsi sui reati 
configurabili da questo mancato adempi­
mento; 

tra i mancati risarcimenti spicca 
quello del cumulo dell'indennità integra­
tiva speciale - : 

nel caso in cui la magistratura penale 
dovesse accertare l'effettiva insolvenza da 
parte del ministero del tesoro, quali re­
sponsabilità si prefigurino per il Ministro 
stesso, e per i sottosegretari; 

nel caso in cui la magistratura penale 
dovesse accertare l'effettiva insolvenza da 
parte del ministero del tesoro, quali tipi di 
provvedimenti di sua competenza, e nei 
confronti di chi, dovrebbero essere adot­
tati. (4-14772) 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

la testarda ostinazione dimostrata dal 
ministero della sanità nei confronti della 
cura contro il cancro studiata dal profes­
sor Luigi Di Bella, ferisce mortalmente la 
speranza di quelle migliaia di persone af­
fette dal terribile male; 

la terapia del professor Di Bella si 
basa sulla combinazione di quattro ele­
menti: un complesso di retinoidi, ovvero 
vitamine A-E, betacarotene e acido reti-
noico, melatonina, bromocriptina e soma-
tostatina; 

se la bromocriptina, così come la 
somatostatina, sono farmaci regolarmente 
in commercio, e quindi acquistabili ovun­

que, anche se, nel caso della somatostatina, 
a carissimo prezzo, mentre il complesso ai 
retinoidi e la melatonina sono preparati 
galenici, cioè affidati alla perizia ed alla 
capacità professionale dei farmacisti; 

viene il sospetto che, per qualche 
strano ed occulto motivo, il fatto di non 
favorire una ricerca sulla lotta contro il 
cancro che ha tutta l'aria di essere vin­
cente, possa favorire economicamente 
qualche ente il quale speculi meschina­
mente sulle disgrazie altrui; 

è semplicemente vergognosa la desti­
nazione di ben due miliardi di lire per un 
nuovo centro oncologico a Modena, appro­
vato al di fuori di ogni programmazione, 
soprattutto in un momento in cui la sanità 
della regione Emilia Romagna accusa un 
deficit di tre mila miliardi di lire; 

non ha alcun senso mettere in piedi 
una nuova struttura con due miliardi di 
lire che invece avrebbero portato senz'om­
bra di dubbio maggiori profitti in strutture 
già esistenti e funzionanti — : 

per quali motivi rifiuti il metodo te­
rapeutico del professor Luigi Di Bella; 

per quali motivi, invece di frapporre 
ostacoli, non rifletta attentamente sulla 
possibilità di scegliere la strada della col­
laborazione mirata ad appoggiare nei fatti 
un'iniziativa seria di un serio professioni­
sta, ed eviti accuratamente di destinare 
nuovamente due miliardi di lire ad un 
istituto di ricerca fantasma, inesistente; 

quali risultati, degni di tale nome, 
sono stati dunque ottenuti dal ministero 
nell'arco di questi ventidue mesi di legi­
slatura nella lotta contro il cancro; 

se sia per caso a conoscenza di me­
todi curativi migliori e maggiormente af­
fidabili di quelli studiati dal professor 
Luigi Di Bella; 

se ritenga giusto che un cittadino di 
media cultura e diligenza inizi a pensare e 
comprendere il triste mondo dei tumori 
solo quando ne sia un diretto interessato; 
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se ritenga che gli attuali costi della 
somatostatina siano tranquillamente soste­
nibili da qualsiasi cittadino lavoratore che 
guadagna uno stipendio medio, e se addi­
rittura non ritenga opportuno, invece, au­
mentare nei prossimi mesi il costo della 
somatostatina; 

se non ritenga che l'articolo 32 della 
Costituzione italiana, che sancisce il diritto 
alla salute di ciascun individuo, sia pale­
semente violato, nell'attuale situazione; 

per quali motivi abbia consentito che 
fossero destinati ben due miliardi di lire 
per un nuovo centro oncologico a Modena, 
approvato al di fuori di ogni programma­
zione, soprattutto in un momento in cui la 
sanità della regione Emilia Romagna ac­
cusa un deficit di tre mila miliardi di lire, 
quando questa considerevole cifra avrebbe 
invece sicuramente aiutato la lotta contro 
il cancro se fosse stata destinata in strut­
ture già esistenti e funzionanti. (4-14773) 

STORACE, GRAMAZIO e MAZZOCCHI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al Ministro delle comunicazioni — Per sa­
pere — premesso che: 

la scelta della città di Napoli quale 
sede dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni pare presa senza alcun cri­
terio logico, non tenendo tra l'altro conto 
che la legge n. 249 del 1997 ha attribuito 
al Tar del Lazio la competenza primaria 
sui ricorsi avversi ai provvedimenti della 
nuova autorità; 

a favore della scelta di Roma, si è 
finora invano ricordato che la nuova au­
torità assorbe le competenze già svolte 
nella capitale dall'ufficio del Garante per 
la radiodiffusione ed editoria e che hanno 
sedi a Roma la concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo, il maggiore ope­
ratore privato nel settore radiotelevisivo e 
l'unico gruppo presente nel settore della 
pay-tv. A Roma operano varie istituzioni 
che dovranno interagire con la nuova au­
torità, a partire da quella del Garante della 
concorrenza e del mercato per finire alle 
sedi parlamentari e del Governo, per non 

parlare dell'Avvocatura generale dello 
Stato, competente alla consulenza e al pa­
trimonio legale riguardo ai procedimenti 
presso il Tar del Lazio. La mozione ap­
provata la sera del 12 gennaio 1998 del 
consiglio comunale di Roma, su proposta 
dell'ingegner Pierluigi Borghini, ha impe­
gnato il sindaco e la giunta comunale di 
Roma ad un intervento tempestivo per 
modificare la posizione del Governo — : 

se non intendano rivedere la deci­
sione di assegnare alla città di Napoli la 
sede dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni anche alla luce dell'impor­
tante mozione approvata dal consiglio co­
munale di Roma. (4-14774) 

NAPOLI. — Ai Ministri delVinterno, di 
grazia e giustizia, per la solidarietà sociale e 
della pubblica istruzione. — Per sapere — 
premesso che: 

l'interrogante ha denunziato la grave 
situazione di disagio esistente nel comune 
di Cinquefondi, attraverso la presentazione 
dell'atto ispettivo n. 3469, in data 24 no­
vembre 1996, e rimasto a tutt'oggi privo di 
riscontro; 

attraverso gli atti ispettivi nn. 3314, 
4209, 5040, 9636, 13127, 13693, 14021, 
presentati rispettivamente il 18 settembre 
1996, 15 ottobre 1996, 6 novembre 1996, 
30 aprile 1997, 15 ottobre 1997, 6 novem­
bre 1997 e 24 novembre 1997, rimasti 
anche questi senza risposta, l'interrogante 
ha provveduto a denunziare ed a chiedere 
provvedimenti contro la dilagante ripresa 
della piaga della criminalità organizzata 
nell'intero territorio della Piana di Gioia 
Tauro; 

10 spaventoso dilagare di atti crimi­
nali nell'intero territorio contribuisce a 
creare vivo allarmismo tra i cittadini, in­
cremento delle devianze minorili, e pone 
tutti nelle condizioni di assumere atteggia­
menti omertosi per non incorrere in si­
tuazioni di pericolo; 

11 duplice omicidio di due minorenni 
ed il ferimento di un terzo avvenuti, nei 
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giorni scorsi, in una sala giochi della città 
di Cinquefrondi indicano la gravità della 
situazione; 

le armi vengono possedute e maneg­
giate dai giovani con estrema facilità; 

violenza ed omertà colpiscono buona 
parte delle nuove generazioni che non ve­
dono messa in atto, nel territorio, alcuna 
strategia di politiche educative utili a dare 
risposta al malessere dei giovani; 

la dilagante criminalità giovanile va in 
coppia con l'alto tasso di abbandono sco­
lastico; 

lo strapotere della 'ndrangheta, pa­
drona dell'intero territorio, l'assenza di 
adeguati interventi contro il ruolo deter­
minante che la stessa ha nel traffico di 
sostanze stupefacenti, di armi, di immigrati 
clandestini, di discariche di rifiuti tossici, 
fungono da accattivanti esempi per i gio­
vani del territorio; 

molti minori e giovani della zona 
risultano già segnati dal destino malavitoso 
ed attendono soltanto l'occasione per esor­
dire nel mondo criminale; 

i problemi dei minori vengono igno­
rati; 

la promessa polifunzionalità dell'area 
industriale di Gioia Tauro è stata disattesa 
con conseguenti privazione dello sviluppo 
socio-economico del territorio e certezza 
del futuro occupazionale per le nuove ge­
nerazioni; 

la carenza degli organici delle forze 
dell'ordine e della magistratura incoraggia 
l'acuirsi della sfida della 'ndrangheta alle 
istituzioni, e crea la nuova qualità della 
delinquenza minorile e delle forme che va 
assumendo; 

amministratori locali inquisiti e no­
toriamente legati ad ambienti malavitosi 
vengono lasciati tranquillamente a gestire 
la vita amministrativa di alcuni centri della 
provincia di Reggio Calabria - : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere, per la propria competenza, af­
finché sia ripristinata la legalità nel terri­

torio della Piana di Gioia Tauro e per 
garantire adeguati interventi di controllo e 
di prevenzione nei confronti del dilagare 
della criminalità giovanile e di quella or­
ganizzata tutta. (4-14775) 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

il secondo periodo della lettera d) 
dell'articolo 1 della direttiva, emanata il 14 
novembre 1997, per il risanamento del­
l'ente Poste italiane, prevede che, per il 
triennio 1998-2000, detto ente dovrà au­
mentare e migliorare la qualità del servizio 
offerto ... « assicurando, al contempo, per 
la consegna dei prodotti editoriali un 
tempo medio non inferiore a quello dei 
principali Stati dell'Unione europea »; 

l'ente Poste pratica attualmente la 
distribuzione dei giornali e delle riviste con 
grandi disfunzioni — : 

quali siano stati i motivi che hanno 
indotto a diramare direttive non tese a 
procedere alla regolarizzazione del servizio 
di distribuzione dei giornali e delle riviste. 

(4-14776) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

nella sua « direttiva » del 14 novembre 
1997 contenente le «Linee guida» per il 
risanamento dell'ente Poste italiane pub­
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 di­
cembre 1997, n. 293, ha disposto, con il 
secondo periodo della lettera d) dell'arti­
colo 1, che per il triennio 1998-2000 detto 
ente dovrà aumentare e migliorare la qua­
lità del servizio offerto ... « assicurando al 
contempo per la consegna dei prodotti 
editoriali un tempo medio non inferiore a 
quello dei principali Stati dell'Unione eu­
ropea » — : 

cosa abbia spinto il Governo ad au­
torizzare l'ente Poste a proseguire, anziché 
procedere alla regolarizzazione del servizio 
di distribuzione dei giornali e delle riviste, 
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nell'attuale stato di sfascio, distinguendo il 
nostro Paese, almeno in questo, dalla fun­
zionalità delle poste di altri Paesi europei. 

(4.14777) 

CREMA. — Ai Ministri degli affari esteri 
e del tesoro. — Per sapere - premesso che: 

sembra che molti pensionati italiani, 
rientrati in Italia dal Belgio, incontrino 
difficoltà nel riscuotere il vaglia della pen­
sione di cui sono titolari, perché l'Istituto 
pensionistico belga (Office national des 
pensions) non autorizza né l'accredito su 
conto corrente bancario, né la riscossione 
mediante delega a terzi, anche in caso di 
familiari di primo grado, malgrado il de­
creto del 15 maggio 1996 preveda la pos­
sibilità di versamento della pensione su un 
conto corrente bancario o postale in tutti 
i Paesi dell'Unione europea; 

il decreto suddetto trova al momento 
attuazione solo rispetto a sei Paesi e non in 
Italia perché, a detta dell'istituto pensio­
nistico, manca l'accordo con gli enti ban­
cari —: 

se non ritenga opportuno avviare 
tutte le procedure necessarie, stante anche 
la disponibilità manifestata dall'Abi (Asso­
ciazione bancaria italiana), affinché sia ri­
solta il più celermente possibile una situa­
zione oltremodo lesiva dei più elementari 
diritti civili. (4-14778) 

ALOI. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali — Per sapere -

in relazione alla notizia riportata 
dalla stampa secondo cui, essendo stati 
rinvenuti dei reperti archeologici nel corso 
dei lavori per la sistemazione del lungo­
mare di Reggio Calabria, pare che gli stessi 
reperti siano stati utilizzati dall'Ente fer­
rovie dello Stato per realizzare una mas­
sicciata a protezione dei binari e « a con­
solidamento della linea di costa » — : 

se e quali iniziative siano state real­
mente e tempestivamente prese per accer­
tare l'importanza storico-archeologica dei 

reperti in questione, anche perché il pre­
cedente — tutt 'altro che esaltante — della 
distruzione dei reperti rinvenuti, negli anni 
scorsi, durante i lavori nella zona di piazza 
Indipendenza della stessa città, costituisce 
un modo preoccupante di tutelare il pa­
trimonio culturale-archeologico di Reggio; 

se non ritenga — dopo avere accertato 
i termini della questione - di dovere adot­
tare ogni opportuna e tempestiva iniziativa 
volta ad evitare che - anche in riferimento 
al caso specifico — si faccia scempio del 
citato patrimonio archeologico e storico di 
una città che, nel difendere la propria 
identità culturale, deve trovare uno dei 
motivi di sviluppo e di decollo anche sotto 
il profilo sociale ed economico. (4-14779) 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il signor Bortolo Amatori e la moglie, 
residenti in via Val Cismon n. 36 a Thiene 
(Vicenza) - tel.: 0445 381845, sono da 
ormai sette anni affetti da tumore; 

la moglie ha attualmente la necessità 
di acquistare i cerotti « durogesic » prodotti 
dalla « Janssen/Cilag Spa » per alleviare il 
dolore provocato dal terribile male; 

il costo di tali cerotti ammonta a lire 
67.500, un prezzo eccessivo se si considera 
l'esiguo numero di piccoli mezzi per alle­
viare un male che oltre ad essere fisico è 
anche psicologico; 

entrambi i coniugi, che in passato 
hanno anche chiesto ed ottenuto dal co­
mune di Thiene l'assistenza sanitaria, sono 
purtroppo oberati da insostenibili spese 
per le relative cure e l'acquisto dei costo­
sissimi farmaci anticancro — : 

se verrà operata una drastica ridu­
zione del prezzo dei suddetti cerotti, tra­
sferendoli nella fascia comprendente 
l'esenzione; 

quali mezzi debbano adottare i co­
niugi Amatori per poter ricevere le dovute 
cure sanitarie, costituzionalmente garan-
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tite, senza andare incontro a spese che 
appaiono insostenibili anche per una per­
sona che gode di uno stipendio alto; 

come i coniugi Amatori possano far 
fronte alla loro disgrazia, dato che pur­
troppo questi ultimi non godono di uno 
stipendio che possa permettere loro di 
acquisire tranquillamente tutti i farmaci 
necessari a combattere il cancro; 

quando la Commissione unica del far­
maco trasferisce la bellezza di ben venti 
medicinali « salvavita », che non contem­
plano alcun prodotto alternativo in fascia 
« A », nella quale sono compresi quelli ri­
tenuti fondamentali, dalla fascia « A » a 
quella a totale carico dell'utente. (4-14780) 

APOLLONI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il ministero di grazia e giustizia ha 
predisposto un decreto delegato che per­
metterà, entro giugno 1998, di concretiz­
zare la modifica dell'attuale ordinamento 
giudiziario, nonché del processo civile e 
penale; 

la normativa stabilisce infatti che, in­
sieme alle 164 preture, siano soppresse le 
attuali quattrocento sezioni distaccate di 
preture, ma prevede anche che il futuro 
giudice unico possa avere, a sua volta, 
sezioni distaccate; 

tra queste, non figurerebbero quelle 
di Thiene e dell'altipiano di Asiago (Vicen­
za); la prima registra infatti un bacino 
d'utenza di circa settanta mila abitanti, 
producendo di conseguenza una mole di 
lavoro per almeno due giudici; la seconda 
si colloca in area montana di 426,2 chilo­
metri quadrati, per una popolazione che 
supera abbondantemente le venti mila 
unità; 

l'eventuale verificarsi di tale ipotesi 
creerebbe notevoli difficoltà per accedere 
agli uffici giudiziari, tenuto conto che i 
centri più vicini sono quelli di Bassano del 
Grappa a 35 km, Vicenza a 52, e la stessa 
Thiene a 42; 

il verificarsi di tale possibilità è 
senz'altro da considerare un grave peri­
colo, nonché un danno, per l'intera citta­
dinanza altovicentina e la locale comunità 
montana - : 

se sia a conoscenza che la soppres­
sione delle preture di Thiene ed Asiago 
arrecherebbe notevoli disagi a circa cento 
mila cittadini; 

se si renda conto che la popolazione 
montana sarebbe dunque costretta a per­
correre decine e decine di chilometri per 
potersi recare negli uffici giudiziari; 

se sia in grado di fornire adeguate 
spiegazioni che dimostrino l'effettiva utilità 
della suddetta soppressione. (4-14781) 

APOLLONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l'assegnazione delle ricevitorie del 
lotto crea un duplice problema: da un lato 
l'impazienza degli assegnatari per l'effet­
tiva operatività, da un altro, ben più grave, 
la delusione e lo sconcerto per chi invece 
riceve una risposta negativa; 

indubbiamente, la freddezza matema­
tica delle formule in base alle quali sono 
state eseguite le assegnazioni rendono dif­
ficile una spiegazione logica di ciò che ai 
più appare come l'esito di una strana lot­
teria; 

in questa situazione si verifica così 
che in alcuni territori vengano destinate 
ricevitorie le quali non possono essere as­
segnate per carenza di domande; 

in altre zone, invece, restano esclusi 
dalla graduatoria titolari di rivendite con 
molti anni di anzianità - : 

se ritenga opportuno dare il via libera 
per l'immediata riassegnazione delle rice­
vitorie risultate non attribuite ai titolari di 
rivendita più anziani di servizio rimasti 
privi di assegnazione; 

se alla luce di quanto descritto, ri­
tenga opportuno predisporre un decreto 
ministeriale nell'interesse dell'erario, del 
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servizio al pubblico e della categoria dei 
titolari di rivendite. (4-14782) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

forse invaghita del film « Air Force 
One », la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri ha recentemente ordinato al Consor­
zio europeo Airbus due aerei «A 319»; 

prezzo dell'operazione: 150 miliardi; 

i due aerei consentiranno insomma di 
viaggiare con tutti i comfort, essendo at­
trezzati con uffici, salottini, camere da 
letto, e dotati di sofisticate apparecchiature 
per le comunicazioni; 

tuttavia, la lista « della spesa » della 
Presidenza del Consiglio non si ferma qui; 

entro breve tempo, infatti, l'aeronau­
tica militare, che gestisce il servizio aereo 
di Stato, riceverà, in consegna anche altri 
due « business jet Falcon 900 EX » nuovi 
fiammanti dalla Dassault Aviation, che in 
cambio ritirerà i due « Gulfstream III » 
attualmente in dotazione, oltre 44 miliardi 
che il governo italiano pagherà, o meglio i 
contribuenti italiani pagheranno, per fare 
il cambio; 

alla fine la flotta di Stato conterà, 
oltre che sui nuovi acquisti, anche su due 
« Dc9 », quattro « Falcon 50 » e due elicot­
teri; 

c'è poi la Cai, Compagnia aerea ita­
liana, un servizio parallelo con cinque jet 
Falcon e presto anche con un altro Falcon 
2000; 

in totale, quindi, il Governo italiano 
ha a disposizione una ventina di velivoli: 
più di quelli dei Governi di Regno Unito e 
Francia, che possono contare su una doz­
zina di apparecchi — : 

se la suddetta spesa di centocin­
quanta miliardi sia stata ritenuta indispen­
sabile per consentire al Presidente del Con­
siglio di viaggiare adeguatamente; 

come si giustifichi una spesa di tali 
proporzioni; 

per quali motivi il governo italiano 
ritenga di dover avere a disposizione un 
numero di velivoli superiori a quello rite­
nuto sufficiente dai Governi di Regno 
Unito e Francia. (4-14783) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'interno e 
degli affari esteri — Per sapere - premesso 
che: 

l'emergenza dell'immigrazione alba­
nese, materia di accese discussioni, spesso 
inutili e strumentalizzate fino all'inverosi­
mile, si è prepotentemente riproposta in 
questi giorni con l'analoga situazione 
curda; 

parallelamente al clamoroso, ma so­
prattutto drammatico e triste, incidente 
marittimo in cui perirono decine e decine 
di albanesi, un'altra catastrofica decisione 
del Governo italiano potrebbe causare 
un'ondata insostenibile di immigrati curdi 
nelle coste della Puglia; 

si tratta, né più né meno, di un'ipotesi 
da scongiurare, in quanto interesserebbe 
senz'ombra di dubbio non solo l'intero 
territorio italiano, ma anche paesi membri 
della Comunità europea, prime fra tutte la 
Francia e la Germania; 

risulta pertanto evidente un netto 
peggioramento degli effetti già disastrosi 
della « legge Martelli », concernente l'im­
migrazione extracomunitaria in Italia, con 
la quale, per esempio, è stata fornita un'as­
sistenza burocratico-sanitaria agli immi­
grati che gli italiani stessi sognano ancora; 

insomma, l'assistenzialismo all'ita­
liana trova, nella seppur difficile ed intri­
cata questione dell'immigrazione extraco­
munitaria, terreno fertile; 

non sembra al momento assurdo il 
pericolo curdo, che si aggiunge a quello già 
esistente e consolidato degli immigrati al­
banesi; 

i dati secondo i quali la criminalità, 
soprattutto nelle grandi città e nei relativi 
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hinterland del nord Italia, ha registrato un 
preoccupante rialzo proprio a causa del­
l'incredibile organizzazione delinquenziale 
albanese, sono innegabili e testimoniabili 
da chiunque; 

a tutte le forze dell'ordine italiane è 
perfettamente noto il racket della prosti­
tuzione, che si accompagna allo spaccio di 
sostanze stupefacenti; 

in poco più di un anno, attorno al­
l'immigrazione albanese, clandestina e 
non, si è costruito un vero e proprio im­
pero dedito alla criminalità e, pertanto, si 
tratta di un fenomeno che costituisce una 
seria minaccia — : 

se non ritenga pertanto opportuno 
adottare celermente ogni provvedimento 
precauzionale e preventivo utile al fine di 
respingere con decisione l'imminente en­
trata dei curdi in Italia; 

se non ritenga invece più opportuno 
che l'Italia limiti comunque il più possibile 
l'accesso agli extracomunitari, ai quali 
l'Italia stessa non è in grado di offrire un 
lavoro regolare, un'abitazione decorosa, ed 
un minimo di servizi sociali; 

se non ritenga almeno opportuno sco­
raggiare gli extracomunitari intenzionati 
ad entrare in Italia; 

se non ritenga valida la possibilità di 
trasformare l'immigrazione clandestina in 
reato, operando di conseguenza un radi­
cale snellimento delle procedure di espul­
sione, tutt'oggi inefficaci, le quali possano 
costituire finalmente serie misure per li­
mitare i danni provocati da un'immigra­
zione smisurata ed incontrollata. (4-14784) 

Apposizione di firme 
ad una mozione. 

La mozione Maselli ed altri n. 1-00218, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti della 

seduta del 13 dicembre 1997, è stata suc­
cessivamente sottoscritta anche dai depu­
tati Alemanno ed Innocenti. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Mauro n. 4-14653 del 5 gennaio 
1998. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: 

interrogazione a risposta orale Cito 
ed altri n. 3-00837 del 6 marzo 1997 in 
interrogazione a risposta scritta 
n. 4-14733. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati: 

interrogazione a risposta scritta Si­
meone n. 4-12157 del 30 luglio 1997 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-03456 (ex articolo 134, comma 2°, del 
regolamento); 

interrogazione a risposta scritta Si­
meone n. 4-12196 del 31 luglio 1997 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-03457 (ex articolo 134, comma 2°, del 
regolamento); 

interrogazione a risposta scritta Si­
meone n. 4-12197 del 31 luglio 1997 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-03458 (ex articolo 134, comma 2°, del 
regolamento); 

interrogazione a risposta scritta Si­
meone n. 4-12203 del 31 luglio 1997 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-03459 (ex articolo 134, comma 2°, del 
regolamento); 
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interrogazione a risposta scritta Si­
meone n. 4-12238 del 31 luglio 1997 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-03460 (ex articolo 134, comma 2°, del 
regolamento); 

interrogazione a risposta scritta Si­
meone n. 4-14058 del 25 novembre 1997 
in interrogazione a risposta in Commis­
sione n. 5-03461 (ex articolo 134, comma 
2°, del regolamento); 

interrogazione a risposta scritta Si­
meone n. 4-14089 del 26 novembre 1997 
in interrogazione a risposta in Commis­
sione n. 5-03462 (ex articolo 134, comma 
2°, del regolamento); 

interrogazione a risposta scritta Si­
meone n. 4-14554 del 17 dicembre 1997 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-03463 (ex articolo 134, comma 2°, del 
regolamento). 
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